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‘07 ‘AUSTRO=PRU | 
sa notizia, cd 1a ostilità &rabo comio- 
- ciato fra..gli..austro-prussiani ;e Ja Dani- 
marcaiè»slati accolta a ‘Parigi ‘come’ un 


n9 


fatto ‘assai! grave: 1 giornalil'esprimono |, 


pressithètatiî did sold teddènza," mal 
-grado, le divergenze, de’ partiti. , Questa 
tendenza; ;è essenzia/mante pacifica; ed. in 
ciò.si accordanoviliJowrnal'des Débals; il 
| Coristituttonnel ed il? Femps, mì Uto 
"0 10° ttt 0F_Pbg i atvtio 
iche, sè ivi, si desidera la, paco,si provedo 
però la guerra. 


Tutto. dipende dalla. resistenza che op- 


porra 0 | che la 
PAD tlbva' spie- | 


gare in questa guerra. 
iinrSe'l6 due grandi potenze ‘tedesche’ in- 
‘contreèranto nello Sclileswig degli ostacoli 
impreveduti, e la lotta si farà ostinata, è 
molto difficile iCh'esso . siano. per..conten- 
i tarsi (d'una .pace,.. la «quale: mon: faccia che 
ristabilir întutta' la sua forza ‘il trattato 
del 1852. *Lèguerrò' sî ‘sa ‘come ' comif- 
cino, sb né vedono chiaramento la. ca- 
gione . 6, lo..scopo; ma nelle; varie iloro 
peripezie. contengono ‘ili-germa' di nuovi 
fatti; di nuove ‘preterisioni “so venti “volte 
“ingiuste, ‘6 (li nuove soluzioni quasi sén- 
“pro inevitabili. i 
La Francia. può .beno aspeltar lo svol- 
gersi degli avvenimenti; prime di impe- 
gnarsi. nella’ contesa. ‘Essa"ha d'altrotide 
intera ragione’ di lasciar che l'Inghilterra 
mostri la Propria impotenza e se ne sbri- 
(ghi come; può, a 1,52; ‘essendoci tempo di 
intervenitag qualora! ‘creda ‘minacciati i 
principi di naziofialità ‘o di &quilibrto, 
che la Francia non ‘abbandona. 
L'accoglienza, falta dall'Austria. 6 dalla 
Prussia allo istanze del. gabinetto britan- 
nico, direttesadantivenirè la guerra; hanno 
dimostrato ‘all'Europa, cimé ‘in tutte le 
quistioni continegtali, l'influenza, dell'In-. 
ghilterra sia venuta, restringendosi.. 1 suoi 
sforzi. per: conserwar.» la paca,.sorlirono 
lo. stesso effetto: come! nel»1889; Alora, 
como adesso, essa ha ‘creduto’ di ‘potér 
trascinar l'Austria dalla sua 0 si è ingan- 
nata. Pure è incontestabile .che! l'Austria 
e. l'Inghilterra si consideranoscomo alleati 
naturali. In: Ingtijlterra ‘dicevasi, [che ‘s0 
l’Austria noti ‘esistesse’ ‘in ‘Europa ‘biso- 
gnerebbe crearla; in Austria-.affermav asi 
cho la preponderanza. marittima.;dell'In- 
ghilterra. era la guarentigia dell'iàdipen- 
denza degli ‘stati.‘d'Europa: Questa’ consi- 
derazione' può ‘aver qualthe peso, sé trat 
tisi dî "ùna ‘conilagrazione generale; "ma 
la, tendenza de’ noslri tempi 0 gl'interessi 
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Lo.non. ebbi altra ìdsa .che di, recarmi ip 
fretta all'Hotel du, Chasseur, e .wii-giunsi 
cha annottaya. I camerieri mi fecero ressa 
dattotne, ed uno di essi mi mend'allastinta 
che:mi destinava. Volto alle pareti ed'alle 
‘mobilia ano sguardo ‘distratto, fissaî il ‘ca- 
meriere eòn ‘un piglio espressivo, cui altro 
rispose ccn un risolino sguaiato e malizioso; 
io gli dissi: 

— Vorrei una stanza... 

— Con due letti, o con uno da marito e 
moglia? egli disse? di 
f: i, frenando il. mio disgusto, dissi indiffe- 
rentemente: ry5a 

No, quel ilettino mi basta; mon ho mo- 
glie. d 

— È un’altra cosa; che mi comandava 
dunque? À x 

— Voleva dirvi se non vi ris.vsenisse di 
‘una giovinetta avyenentissima: che usa ve- 
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Venerdì, 


prevalenti dell'industria .e del: commercio 
internazionale, essendo. di restringere; per 


-quanto; è. possibile, il campo: delle guerre, 


l’Austria deve aver compreso che in fin’ 
de’ conti non potendo sperar' dall’ Inghil 
Terra un efficace aiuto ‘in una guerra par- 
ziale, il. gabinetto di S. Giacomo. non a- 
veva.ialcun diritto «di arrestar la‘ marcia 
delle sue truppe. 

‘L'Inghilterra "può bene ‘attenersi’ stret- 


‘tamente alla politica d’aspettazione e di 


inerzia, ma a patto di. rinunciare ad ogni 
ascendente ..e- prestigio: nèl'‘ continente ; 


‘| chè-le-grandi nazioni! ltanno ‘obblighi cor- 


tisponitenti alla loro potenza: 

“Questa verità è compresa. 6 da tutti 
apprezzata in Francia, e non può non fi- 
Dir, per ;.trionfare.anche ;nel:- popolo in- 
glese,  fanto» stimato per «la "sua fierezza 
di ‘carattere. 

Se, l'Inghilterra ‘è costretta ‘ora ‘a se- 
guire ;una  politica;,che le fa. perdere l’ia- 
fluenza nel continente «e ‘sui.governi »e sui 
popoli, è soltanto. perchè se ne sta di- 
visa dalla Francia, 

L'unione delle due grandi potenze oc- 
cidentali sarebbe un’arra ‘di pace: e se, 
come nel 1854, la" guerra non potesse 
essere scobgiurafa ,, si avrebbe, pur sem- 
pre in quell’unione un'arra che la guerra 
durerebbe poco e sarebbe favorevole alla 
causa della libertà e, della civiltà eu- 
ropea. 

ll ZMorning Post. non ha probabilmente 
ricordato alla Prussia ed. all'Austria l’e- 
sempio»!dell’vimperatore » Nicolò che per 
commuover l'animo del'sig. di Bismark ‘e 
del ‘sig. Schmerlitg; ma se la guerra di 
Danimarca durasse un pezzo e desse tom- 
po agli.stati di Europa di. uscir dalla, esi- 
tazione. in cui sono e di misurar le pro- 
babilità avvenire, non ivi sarebbe per la 
Gran Bretagna ‘altra vià' onorevolo è van- 
laggiosa fuorchè. quella ‘di un ‘accordo 
colla Francia e coll'Italia. 

La guerra di Danimarca può dat ori- 
gine 21 un'altra ben più estesa e di pro- 
porzioni più imponeati. La Francia. non 
ha ora,una, potenza contro la quale aprire 
le. ostilità; ma può. essere trascinata ad 
una guerra di principii, cho si risolve 
sempre în guerra d’interessi, 

Nè l'Italia avrebbé ragione d'interporre 
l’opera. sua .per;exitarla. Noi abbiamo ade- 
rito:al congresso sapendo: quantò sia pre- 
ziosa la pace e’ quanto' sia ‘dispendiosa 
una tregua indefinita. Il congrésso essendo 
stato accolto biecamente dalle altre grandi 
potenze. noi. dobbiamo. riguardar.. come 
un'uscita non memo utile che onorevole 
una ‘guerra generale. 

L'Italia può schierare sul Po 6 sul 
Mincio. 250 mila. soldati, intanto..che.colle 
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| nuova \meglia «he. promette di essere ‘non | 
guardie nazionali provvedecalla sicurezza | 


Sa la 


sagre 


pui rag ela 
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ting) 


estremi. >> ib 8.4 
i (Noi seguiamo;cònogratido ansietà » fre- 

dazione le vicèrile della guerra danbsò. 

rimbombo del ‘eaiaòne echeggia dal mar 
Baltico e dal mar del Nord nel Mediter: 
raneo .e nell’Adriatico. La diplomazia non 
potrebbe non prevederlo; «pure. -non' .osa 
riconoscerlo. Essa ‘ha combattuto il ‘con- 
gresso per évitare la guefra e potrebbe 
accadere fra breve che abbia a desiderare ìl 


congresso per. metter, fine.alla guerra. La | 
-sarà. più conforme alla logica;:ma'ò una 


cosa logica che costerà molto sangue ‘e 
molto ‘danaro! Agia 
_—— r_—.. 
‘NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare idell'OPINIONE),, 
Napoli, 2 febbraio. Yi scrivo. ancora. sotto 
l'impressione dello spettacolo magnifico che 
ebbi sotto gli occhi la scorsa notte nelle sale 
del palazzo. Reale. ì 
«Mezza Napoli vi si trovaya conyitata,a. fe- 
sta e, quel che è più bello ancora, senza, di- 
stinzione. quasi ‘di condizione e di partiti. 
, Tutte le. aristocrazie vi erano, rapprésen- 
tate .,a cominciare. sa. quella ‘della’ nsscita 
fino. a quella del layoro, che se qualche volta 


si, mostrava, impacciata. nel. trovarsi: nelle 


sale un di temute udi Ferdinando , mon era 
tta.e la meno. \/ricono- 


Questa cominciò ‘alle 9' della” ‘sera e_ter- 
minava quasi alle 6 del'inbttino, “Sempre ani- 
mata e sempre brillarite. ni 

U Principe sentrava nella. sala «da ballo 
verso le 10:-e tosto vderdanzeavevanò' priti- 
cipio, i i .ustofa 
ih dopo le 41regli:} accompagnato” dal 
marcheso,.di Breme; faceva.il girò degli wp- 
parlamenti; ricevendo :ovunque ‘gli omaggi 
della jpiù cordiale e più'rispettosa :defsrenta 
ed. affezione. : ‘ 

Joe, nell’ altro ballo all'una. aprivasi la 
gran ,sala d'Ercole ..0ve era. stato disposto 
un copioso e;.confortable buffet ; innanzival 
quale a poco per yolta.;e;con, molta. calma 
si schierarono tutti gl’invitati. 

Quattro tavole. a tè con gelati stavano 
contemporaneamentè disposte nelle diverse! 
sale , sempre provvedute dell’ occorrente e 
sempre ingombre ‘di signore che vi cerca- 
vano ristoro dal calore dell: danze. 

Nessun inconveniente sì ebbe a lamentare. 
Il marchese di Breme aveva l'occhio a futtò, 
e tratto tratto lo si vedeva a girare per le 
sale e da. sua presenzavbastava pet. mante- 
nere ognuno al suo. posto: i 

G’invitati-furono circa -2500,3.gl'.interve- 
nuti 1987, di.cui 4583. signori e. 404-si- 
gnore. i 

Pare che ‘con questa festa sia chiusa .al 
Palazzo la serie dei divertimenti che il Prin- 
cipe darà nel'carnovale; se pure non vorrà, 
seguendo l’ uso praticato nello scorsò #nino 
dalla duchessa :di Genova: radunare attorno 
a sè nell’ ultimo giorno di carnovale alcuni 
intimi per terminarlo più allegramente; 

Jl prefetto che nella. sera dél:29 dello 
scorso gennnio;avera. purregli data uoa «ma- 
gnifica: f sta +da. ballo, domani ;terrà ‘una 


meno .br.llante. 
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' 
nire ‘in quest'albergo? quando viene in Fri- | 


burgo. 

— Ma, ne vengono molte: «aspettate.una 
giovinetta! bionda; svelta, e. ben tornita alla 
vita...-b! è una. friburghese; del \contone 
però .. 

— Ah! 

— Sicuro, la conosco. 

— Ebbene, se non trovaste inconveniente 
alle: cosa; v..rrci una stanza vicino alla sua. 

L'uomo esitò alquanto, poi ripighò: 

> Per me non trovo» inconveniente di 
supta, bensi per: voi. 

— Spiegetevi. 

—:Ecco: La ragazza .viene 0 sola o ac- 
compasnata dalla domestica: quando .vien 
sila p glia. dua. stanze, una per sè èd' una 
per un signore: che supraggiunge o la pre- 
cede. 

Io impallidii. } 

Il servo fe’. le wsts di non essersi «vve- 
dato d-I ‘mio turbamento, e: proseguì: 

Credò chie egli sia corigiunto di lei, a giu- 


quel signore un po’ attempato e maturo. — 
lo stetti sopra di me alcun tempo. Egli 
ripresa : ML 


—Vi è un altro inconveniente; lestanze met- 
tono al corridoio da una parte ..e dall'altra 


al salotto da, pranzo.. Certo il signore mon 
vorrà «quivi. passar la notte... ..... pure. seo 
pure... « . aspetti, se. tiene proprio a dor- 


| 


| 


mir. quanto può più .wicino. alla; signorina, 
potrei offricle, uno stanzino;i v'è: il. necessa- 


rio per dormire. Questo non ha vporta.che | 


apra sulla stanza di leis.ma ne è separato 
da un sottile assita... , wa faccia lei, 

lo accettai. passar la notte nella -stanzuc- 
cia offertami dal domestico, e  mi' vi.acco- 
midai alquanto turbato per la sconyénienza 
della cosa ; ma ormai l'era. fatta, 

Dopo poca. temp> udii.il passo lieve, di 
una donna,-e-la. voce. di-un momo, , quella 
d'un cameriere che «le, augurava la buona 
notte. dallo I 

Invero sa non fosse..stato }'assito che,ne 
separava da Maria, parea a me ;esser: nella 
stessa. slanzà ;. così, sudii ch’ella ‘apri due 
volte la finestra, che ‘dispose. .il suo sacto 
da viaggio, e ad ua momento credo s'in- 
ginocchiasse a pregare, parendomi»cosi . da 
un lungo: sospiro, .e-da un mormorar som 
messo che andò perdendosi, : 

Dopo pochi momenti . udii il passo  conci- 


| tato d'un uomo: sul pavimentoidel corridoio 


Allo stesso tempo un doppio grido: ‘ 
Maria! 


CAPITOLO VII 
Padre © figlia. 


Ella non rispose che. con un grido, e udii 
parole rotte da singhiozzi ed esclamazioni 
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* Difatti malla miaîcò ‘perchè © è 
chè , per cui dopo ‘i’balli” di Corte 
ana quelli: i ‘più ‘brillanti ed 4 più ani- 
ti ia se dito ib insig è rn 
Se in Quest'anno là? popolazione che vive 
delle industrie di lusso e di moda si lagria, 
Na torto, giacchè Napoli non lia «if avuto 
un carnovale così bellò @' così elegante. |’ 
Ora ‘poi minaccia dî ètidat' nel superla- 
Livo, giacchè in &ròzia dei darti in'imsschera 
pei ‘tre ‘ultimi: gioridi di carniovale tutta la 
popolazione è ira ‘ dalla‘ mania di' ‘avervi 
parte), talthé' tatto \diò chie rt disponibile 
di carri, di cafrozteè di veicoli (ualafigàe 
suscettibili di'essere trasformati! in giàrdini 
ambulanti, | in ‘barche; in ‘bucintorì’ ecè. è 
Slato' requisito, affittato o comperato. ito 
Tutto questo: malgrado L'opposizione! la cta- 
nita dei rossi ‘è dei nati; ‘chie’ avrebbero’ vo- 
Tuto"Glie: si | prssassà 1 carmovale nel con- 
Sueto ‘silenzio ‘intradoftosi ‘in Napo dopo i 
tristi fatti del 1848, 8911 
‘ Una buona determinazione! fa' ‘presa -dal 
Principe ‘appunto ‘perchè tultti‘in quei giorni 
potessero approfittare: delle feste. Ha ordinato 
| che-coivfondi della sua’ cassettà ‘particolare 
| si distribuissero. ‘ai: povèri 20 mila razioni di 


pane @ 20 mila'di: maccheroni. * 

Il'marchèse Di"Breme che nè''fatevàla 
preso S Ai ficeteva‘ pure dal ‘conte 

igra, minîstro «della casa del Ré, ‘là ‘più 
‘ampio approvazione’ dita) filant 
fi sqorniti obasmttir ,edò obmnoosi o 0301 
"D'herî' non possorio consolarivdi vedete le 
‘Cose ‘emminare di ‘an! così franco ‘e 
‘sicuro, è mentre ‘sperano’ nell’ignoto; ofgà- 
‘ nizzamo ‘dei triduî apparentemente ‘contro il 

libro di Rendn}*ma in'tealtà contrò l’attuale 

ordiite di cose. Speratorio di porre il piése 
|\îmcun'agitizione religiosa)’ ima le foro ‘spe- 
| rante ‘caddero va terrà | nel vederà ‘torf quile 
| indifferenza vengono #ecolti i loro sforzi: ! 

Garibaldi fu eletto deputato nel ‘primo d01- 

legio con 43 o 44 votanti di-merio dell’ultitàa 
domenica ! ) Megdez .Sion814 

Anche «qui caddero ‘altre speranze! 

Vi sano ‘di quelli “chè non la ‘vogliono va- 
| pire. Questo paese» con tutta 1"apparénza 
| della poesia ragiona molto matematicamente, 
| @ se un cosà non lo persuade, non vi è Dio 
| che -lo-fuccia muovere. Le utopiey di'.qua- 
| lunque colora siano, lo toccano*poco. Dategli 
| dei vantaggi, ma reali ;e,mon soltasitosa pa- 
| note, 6 lo, vedrete nell’entusasmo; fuori di 
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is doujours battue! Queste par 
o per chiudere la. bocca;a) nobile 
SULA GUERRA DELLO SCHLESWIG | 

Il Morning. Post del 2 reca; nella forma 
ed al posto de’ comunicati da fonte” uffi- 
ciale, la' Seguente riotà sul‘ ‘rivcibio delle 
ostilità per, parto, degli: austro-prussiani: 
uLa |: Prussia | +e l’Austria): hon-:perdétteto 
tempo. a ‘prevalersi dei vantaggi »dell’inverno 
che: favorisce Ja-loro strategia, limentre'lim- 
pedisce » agli amici: della Danimarca di ac- 
correrecincloto soccorso 

:(Neicabbiamo ‘motivo.di credere che «le po - 
tenzen gerianiche dichiarano . entrare nello 
Sch!eswig, non collo scopo: divsmembrarlo 
dalla: darnimarca,; ina solo. per: sequestrarlo 
come pegno materiale della-esecuzione' delle 
stipulazioni .:ch’essi pretendono aver diritto 
di esigereisMl.sig. di» Bismark e lil» gabinetto 
prussiano rimangono. alloro postoy erlaverisi 
Ministerialè ;è passata; avendo: ilvre; accon- 
sentito a: ;considersre.vile trattato: "del :14852 
come ancora obbligatorio; sebbene: noi. cre- 
diamo»che-cotesta adesione sia. subordinata 
Aa certè condizioni. ..! | ì 

Tutto! ciò: tuttavia riesce in fatto: ad’una 
vera commedia. «ltedeschi perpetrarono ‘an 
atto; ché solo può essere soggetto: di consi- 
derazioné; e «che. (sàrà risentito: in questo 


quòns foujours 


e basta- 
signore. 


PIO- | paede come!ingiustificabile' ajigressione»: Re- 


«sta ‘a lvedere se i prodi danesi sotcomberanno 

sotto, una! forzà. superiore; ò se:saranno in 
grado: di' tenere ‘i Danewirke "fin ‘che loro 
Non giunga! il'sotcorso. i 


1! Post della stesso giorno, pubblica .il 
seguente ‘articolo sullo attinenze dell'Au- 
stria colla» quistione! délla nazionalità nel- 
l'affare dello Sclileswig Holstetù | ‘ 

— Sarebbe diflcite concepire un disegno di 
politica estera che. contenga per;l’Austria 
maggiori pericoli che Ja presente aggressione 
de suoi ‘governanti in nome della Raziona- 
lità germanica. Desso è tale da ofterire è- 
guali pericoli in principio ed "iti fatto. l’im- 
pero austriaco è fondato su la semplice’ he- 
Kizione della. t6oria del goverdo per mesto 
delle, nazionalità. Esso è formato d'ogni 
Sorla di razze elerogenee, tenute insieme 
Soltanto dalla centralizzazione e dalla supre. 


i) 


| questo. non si muoye, nè si lascia chndurre “mazia. tradizionale di' Vienna. 


a, pazzie. In peche parole. sa molto benò i 
suoi interessi, nè è RA dA, a 
come si dice, mettere Nel $8CC0..,,. n...) 
Ecco il motiyo del poco entusiasmo per 
| Garibaldi; il suo programma fu da queste 
| popolazioni giudicato pericoloso, e. prometti - 
| tore di una guerra civile, li parte conser- 
| wattica del paese si è a}lontanata da lui, 
Abbiamo. .da. alcuni giorni a. Napoli, lord 
Cochrane,, sgegibro dal Parlamento inglese ed 
| appartenente al patito tery. Egli è fanatico 
| per, Francesco, ILe pl suo ritorno. È venuto, 
a quanto pare, per,vedere la. probabilità di 
| una: ristorazione pel suo. protetto! Ultima- 
| mente trovcssi nel club c,1 genera!e Lamar 
| mora. ; Venendo a parl:re dell’armata, au 
striaca,;si pose a farne gli.elogi, portandola 


___==FFF="% 
di. gioia affannosa. Presto capii chi fosse il 
nuovo arrivato dal santo fitolo di padre che 
Maria;gli. dava. Io fui ben addolorato e lieto al 
tempo, stesso del trovarmi colà, avvegnachè non 
mi sfuggisse una parola di quel dialogo, non 
un.cenno, e vedi !... in. questo punto, dopo 
parecchi, anni me ne, sento il cuore grave 
di pietà, come udissi e vedessi ora.,.. 
Segni, danque,, narra;; dicea. il imar- 
ch-se. Vallenti, tocco anch'egli dall’affan- 
nosa narrazione... — vr td 
— Dopo che la tenerezza ‘del’ piùrò ‘e 
della figlia, si fu alquanto. slogala; Maria 
trasse presso alla parete di legno dietro cui 
io stava, e.credo si assidessero, La giovi- 
netta piangeva e dicevagli: =" “0 
— Padre mio, padre .mio, e perchè non 
dovrò più vedervì, ‘e chi mi restituirà. le 
dolcezze di cui. colmaste Ja mia infanzia ? 
chi.mi darà il vostro amore, chi potrà sup- 
pliryi nella. carità, e nella tenerezza per la 


\ 


figlia w.stra?, Oh non mi lasciate più, oh 
| conducetemi con voi, qualunque Sia il vo- 


dicare da una cert'aria di fumiglio. "E se | e del. salotto ‘attiguo. alla;stanza di Maria, | stro, avvenire, la vostra sorte, le vostre fa- 
vien sola, non mancherà di sopraggiungere | poi uno schiudersi impetuoso. della porta. 


tiche, Je vostre miserie. Credetemelo ! ho 
bisogno di voi, ho bisogno di sentirvi e ve- 
dervi,, e, qualunque sia.il destino riserbatomi, 
in quanto a me il peggiore dei tormenti 
| sarà il nun vedervi. 
— Figlia mia, povera Maria!... 


E queste parole dette da una grave e te-| 


nera voce d’,uomo, erano seguite. ® Tolte 
da un nuovo sfogo di pianto. 


L'Austria è Ta sola’ potenza considerabile 
d'Europa, di. cùi si possa, diré che non'ha 
D*trio, essendo un aggregato di ‘frazioni di 
razze tedesche, magisre, schiavoné, ‘illifiche 
ed italiane, Strano veramente della parte di 
questa entità politica si è il venire fuori ad 
asserire il principio che il governò debb’essere 
reso dipendente, nel suo fondamento è nella 
sua estensiòne,, dalle nazionalità. Se qu'ste 
discordi razze avessero d'ùopo d'una’ teoria 
di azione con cui difendere lò smembramento 


| da loro meditato dell'impero austriaco, la 


troverebbero nel linguaggiò del governo au- 
striaco, stesso. Se l'argomento è buono su 
lElba, lo sarà, del pa sul Danubio e lurigo 


i 


le Alpi Carniche. Fino sd wh certò "punito 
la. stessa intongruenza può rimproverarsi 2h- 


— Calmatevi,'padre, calmatevi! riprendeva 
Maria. ‘Ed i vostri. amici di Berna' é'di Gi- 
névra nulla hanno ‘fatto ‘in vostro ‘favore ? 

— ‘Nalla! 

,. _ Come! î vostri compagui d'arme, quelli 
con cui voî avete combattato’ per la 'sal- 
vezza della Svizzera , contro lè influenze 
straniere ! 

— To tel dissi più volte; ‘ho combattuto 
contro i miéi compagui d'infanzia, contro'i 
miei cari... contro il mio sangue, e non per 
gli uomini che ‘tengono ora il potere, di 

uali mi unì uma questione di principio, ‘di 
fees generali, una ragione di decoro e 
di salvezza nazionale. Ad essi non è ignoto 
l'animo mio e, credi, il campo della politica 
“non è Quello delle ‘speculazioni filosofiche, 
in cui f'anititest è ommessa, in ‘èui ‘il'da- 
bitare equivale ‘a sperimento, a discussione, 
a luce; l’arena politica è lotta, è, ohim8g, il 
principio si ecclissa, resta l’udmb don la sua 
gretta personalità; nè creller già chè vna 
fede identica basti a cementare l’accòfto 
degli uomini che timoneggiano ‘gli stati” Se 
uno nelle’ fazioni non si vende anima'‘e 
corpo, Fagione e costienza, non speri d’g- 
vere amici. Il cittadino s’illuminà è discutè, 
all'uomo politico solo che dubiti ‘tn ‘istante 


della sua infall'bilità, solo che ‘ti ion ‘oné- — 


sti gli errori e le vergogne col rossore della 
tua fronte, è lò stesso che tu sii liberale, 
ovvero sacerdotale ed austriaco» © 0 
= Ma è possibile che vi abbandoninò e 


ine 


“Ambe le poten 
a voler dare all'E 


brano disposte 


spettacolo: di una» pratica sinculeazione, di,|schera,.cd,a porre in 
‘Midabili legioni” 


principii che non potrebbero applicare aisé 
stesse: .‘senza-- andarne * necèssa 
strutte. 


"|'la'‘dttrina dè essa inaugurata sull’ sl 
Eider ai ‘proprii interessi ed AMD 


| ttima deve esercit 
sugli elementi arti ed ipioii del slo 


zione natuitalménté della tedesta, che nom'sia 
pronta a sollevarsi contro il'‘governò austriaco. 
L'impero austriàto comprende una popola- 
zione di*‘circe’ trentotto milioni. ‘Di questi 
circa ‘tredici milîoni sono ‘inclusi entro i li- 
miti della Confederazione germanica. Ma anco 
în questo numero.-ci..sono almeno quattro 
milioni di schiavoni che abitano la Boemia; 
la ‘Moravia e la Slesia ‘austriaca, senza al- 
cuna simpatia germanica. Non-restano quindi 
se, non. che nove milioni di tedeschi nell’im- 
pero austriaco, ossia, meno di un quarto della 
sua popolazione totale. La dottrina, che la 
corte ‘dî ‘Vienna ‘si sforzò di stabilire nello 
Schleswig-Holstein; riceverebbe : un?’illustra- 
zione pratica nella maggioranza dei ventinove 
milioni: dell’impero : austriaco  rovesciante il 
governo»della :minoranza dominante dei nove 
milioni. Cotesti vent'nove milioni perla più 
parte non-hanno d’uopo. di altro: incentivo 
per iscuotere il giogo austriaco che. una-bella 
e buonasopportunità. 

Ora; in: primo luogo, è probabile in sommo 
grado chele esigenze della campagna danese 
richiederanno, direttamente o indirettamente, 
per il»nord diEuropa.. maggiori. forze che 
l’Austria. non si. pensasse: in: origine-; nel 

-idare: principiosalle presenti ostilità -contro la 
Damimarea, o-cheinon si pensi pur oggi. 

Nè ressa: può «ayere. del tutto : dimenticato 
ilcaso.idi: una bandiera straniera: ed-ostile 
che apparisse nell'Adriatico, .ricacciando le 
sue»navi: da «guerra entro } Pola. e bleecando 
la. sua-marina mercantile ed. il. suo ‘com- 
mercio, marittimo .a. Trieste, Non è improba- 
bile che una.tale contingenza «abbia a dare 
il segnale dell’insurrezione sulle:due ‘bande 
dell’Adriatico, sollevandosi Venezia. dall'una 
e «Dalmazia-ed IMiria»dall’altra: Ben: ci’ pos- 
siàmo figurare con quanta. rapidità una-tale 
favilla farebbe esplodere. tutta. la:serie della 
mina insurrezionale attraverso l'Ungheria, 
la Transilvania e la Gallizia. Abbiamo, sot- 
t’otchio l'indirizzo di Garibaldi, nél quale 

egli fa assegnamento su le complicazioni eu- 
ropee;per dare all’Italia l'opportunità di com- 
piere l’opera che. venne. compromessa dal- 
| l’inaspettato sopraggiungere della pace di 
| Villafranca. Non' vi può essere dubbio che 
nesta è ancora l’opinione, comune parteci- 
pata di’ presente. dalla’ massa del popolo 
italiano. $ 

Ad oriente, gli ungheresi non sono meno 
pronti. Le esigenze ‘di un tale stato di cose 
richiederebbero nientemeno che la presenza 
universale diun esercito austriaco. Per quanto 
grandi siano senza dubbio le forze in Austria 
di,presente, dovrebbero essere accresciute 


se'le nazioni le quali. compongono cotesto |' 


eterogeneo impero danno l'esempio di, quella 
attiva e generale ostilità che minacciano ora 
assumere. Ma dove troverebbe il governo 
austriaco il necessario aumento delle sue 
forze, se quesi ogni recluta possibile, dal- 
l’Austria propria in fuori, è pronta ad alzare 
Ja bandiera contro di' essa? Dove trovarè lè 
sovvenzioni pecuniarie corrispondenti a_co- 
teste gigantesche imprese di repressione, cò- 
stretto come è fin d'ora ad abbassarsi allo 
spediente di mendicare i suoi mezzi con mi- 
serabili imprestiti ottenuti con le lotterie, e 
quando tutto il suo commercio marittimo 
su l'Adriatico, favorito ed accresciuto con 
sì sollecita cura’ negli ultimi trentacinque 
anni, potrebbe essere distrutto nel lasso di 
una o due settimane? Con un enorme di- 
spendio_di guerra, col suo commercio maritti- 
ERRE TIE TERI IT ZIE DER ERI 


non, vì risarciscano de’ danni patiti per se- 
guire. Dufour ?, Questa è la confederazione ? 


Noi non abbiamo quasi più patria, non più | 


amici: abbiam dovuto lasciare la terra che 
abitammo dall'infanzia e le nostre monta- 
ge, quasi, scacciatine dalla malavversione 
de* nostri conterranei contro i quali voi pi- 


specchio d 


dh 2 


— Non vi illudete, padre mio, quello 
stato è transitorio. 

— Maria, Maria! gridò quegli: che giù. 
dizi sono questi ! ah veggo l’opera del mio 


pSua | 


pr 3 
ste discordi nazionalità, colla singola ecce» 


1103 publ l'anti tico; 


: hidell'insurrezione, con 
l'Italia indipendente pronta a gettare la ma- 
moo_le-sue s0r: 


Ausi 


futtà ‘a prenterta in pî 


Sr o > e nn i 


sulla nuova fase nell 


q ale è entrata la 
‘questioiò ‘lano-ledés Di Constititiònnel 


io Gli.è con,dclorosa,sorpresa, che s vediamo 
le due potenze, sulla moderazione delle.quali 
si. aveva diritto, di far assegnamento per ot - 
tenere, una..soluzione ‘pacifica, prendere.la 
iniziativa .di. provvedimenti. forieri. di. gravi 
incidenti e pieni di pericoli, se si tien conto 
della, fierezza. e del. coraggio del. popolo. da-; 
nese, I 

i Si dice, d'altro canto, che. malgrado; certi 
dissensi, nel gabinetto . britannico, .l’Iughil- 
terra avrebbe. deciso, di passare dalla. diplo- 
mazia all’azione ed .alcune. corrispondenze 
annunziano che .la . flotta inglese ch'era di 
stazione a Lisbona, è stata richiamata e deve 
tenersi. pronta .a partire pel Baltico non ap- 
pena il. tempo lo permetterà, , i 

Che vi, ha;di.vero:in-questa, ultime -noti- 

zie? ,Non.;lo.sappiamo, angora,ed i nostri let- 
tori non,hanno.d’uopo che loro. si; ricordi 
dn, quante circostanze.l’Inghilterra, dopo a- 
ver, pronunziati;. vivaci ;e;. clamorosi. parole, 
ha terminato, col. rientrare. nel sistema d'a- 
stensione ch’è..il fondamento . della. sua.. po- 
litica. } 
; Sventuratamente,,sia;.che l’Inghilterra in- 
dervenga, sia;che.-si. tenga. inv disparte; la 
forza, pare ora. chiamata: arisolvere..la.que- 
stione dei ducati. Noi. lo; deploriamo, Senza 
dubbio, presa:isolatamente, questa:questione 
era piena di,.difficoltà ;:inon.ebbiamo, mai 
nutrite.illusioni: intorno ja; questo-argomento 
gd..è perciò,;chestante ivolte abbiamo. mani- 
festato ik| nostro. dispiacere » perx il ritardo 
capposto , all'esecuzione, .del ; progetto gene- 
roso e fecondo che, riunendo l’Europa.in.un 
\pensiero ; comune, stabiliva quel, gran,,tribu- 
nale,.-dinnanzi,, a ;cuis le ;mutue;; concessioni 
sarebbero. state, facili» giacchè sarebbero state 
(chiesta .in:nome dell'interesse generale. 

Checchè ne sia;..la, nostra. politica non. iè 
mutata. Noi. non.siamo direttamente interes- 
sati nel conflitto dano-tedesco; il. nostro onore 
non, è, impegnato(.e.le-preoccupazioni . d? in- 
teresse. marittimo che agitano. inquesto mo- 
mento gli animi;in Inghilterra non.ci com- 
muovono, punto.ii ;insio È}. 1 X 

La Francia, sebbene semplice spettatrice, 
non deplora. meno per ciò l'aspetto che.pren- 
dono. gli avvenimenti e vedrà icon, profundo 
dolore un ‘conflitto; che. avrebbe. potuto. ve- 
mir. terminato: colla moderazione. e colla sag- 
gezzay produrre la » spargimento -del.. sangue 
e tutte le. sventure della. guerra presso..na- 
zioni amiche. È 

La’ Patrie scrive: 

Da ‘parecchi giorni avevamo perduta la 
speranza d’una soluzione pacifica del con- 
fitto” dano-tedesco: l’avevamo perduta dal 
memento in cui il'governo inglese, mutando 
il suo atteggiamento diplomatico, lia sosti- 
‘tuité le minacce alle ragioni. Da quel giorno 
‘dovevano essere stabilite lé risoluzioni dei 
‘gabinetti di Berlino ‘e di Vienna. Il gabi- 
Netto inglese doveva trasfurmare un progetto 
condannato dalla Dieta, e che forse le due 
potenize' ‘avrebbero esitato a porre în atto, in 
una questiéne' d'onore per la‘ Prussia‘e per 
l’Austtia. È 

Questa è‘l’inflienza che: oggi esercita la 
politica di lor Palmerston!‘ Spada 

Essa ha paralizzati gli sforzi generosi del- 
l'Europa in favore della Polonia ; : 

Essa ha tentato di disintéressire il conti- 
nente europeo dagli affàri* del Messico; 
‘mortale nemico chè mi togliera' finta stima 
‘e l’amor di mia figlia"! 

— Che dite maî?e chi lo potrebbe ?'e 
chi cserebbe tentarli 9"Nò, nò; mol’ petisate 
un istante; voi' siete" immanzi'ad' ogni altro 
pensierò miò,. ed' iò vi" sègtiò ovurtjue*vi re. 
chifte, e piango i vostri tentativi falliti. 
Vostro fratelld è rigido, a8prò, temace* nei 
suoi .odiî religiosi e polititi‘; ma' amoroso 
per mè quafito lò conserita' l'indòlé sua a- 
cre ed ‘assoluta, Io gli obbetistb come avi 
‘’stésse, mQ' il mio ciofe"è tutto vostro, e a 
"ché ve 16 dissimyletei? clittolica* ediglia dèl 
primo nucleo attornò' ci st furimò la nivstra 
“gloriosa confederazione; jo divido le sue ‘d- 
pinioni.  . Lo ‘li i 

— Mi siffiggi, Maria, protibidetmente mi 
affiggi. ‘ - - 
Eire però, divido lè' sué' opinioni, 
non i subi édiî' îo vorrei veder la' Svizzérà 
soltrattà al governo di libertini ed’ atcup. 
parratòri, ma nah odio già tutti colbrò' che 
combattono pér la rigenerazione della petra; 
e metitre I° Furopa Jottà còh sforzi supremi, 
iò son per le fiforine sl di fuoî; per ta còti- 
sérvazione nella legge d’equilibtio e d'imffassi 
néi nostri canitòni. Eppoi, MeSsè da pitéte 
ragioni péliticliè, io son mossa dalla reli 
gione, e farò sempre voti pel tricnfy della 
Chiesa, ingiuriatà dai iuovi governi che 


successero' agli antichi. n 
— Tu mi spaventi. it ae 
— No, ne, podfe mio, è vel ripeto, "io 


del coner: 
Essa ha 


;0 proposto dalla 


ta continuare la 


i.l’Ale- 
Ru |P n 


i di 
rag 


ta in el 
Baltico — e non può giungervi ! — siano pure 


Dentalibch dd li dich Va 
che queste truppe non I potrebbero 


aggressione! nioletta ‘consumata dalla Prussia 


dell'Europa non. possono. ancora essere cal- 
colate,, — "2 MA 5 

* Come si fa palese in questa circostanza la 
saggezza'del-governo francese !“Prudenti ‘e 
moderate,le intenzioni ‘deli gabinetto » delle 
Tuileries sono; sempre state francamente ma- 
nifestate. Nella. lettera dell’imperatore. al 
duca d’Augustenburgo, come, nelle circolari 
© nelle istruzioni del sig. Drouyn de Luys ai 
nostri rappresentanti in Alemagna, la Fran- 
cia ha.nettamente indicata .laUmissione con- 
ciliatrice ch'essa .voleva.compiere pel trionfo 
simultanzo del principio delle, nazionalità .e 
dei diritti rivendicati da entrambe le p»rti 
contendenti, - 

Dinnanzi ;alla lotta: impegnata sulle rive 
dell’Eider, il «governo inglese passerà. dalle 
minacce all’azione e vedremo questa volta 
la-bandiera inglese far ammenda del passato 
difendendo' il popolo danese minacciato nei 
suoi lari? 

Prevediamo il contrario. ‘Pare che nem- 
meno gl'înteressi della Gran Bretagna ab- 
biano più forza sufficiente per galvanizzare 
la politica‘ di lord Palmerston! ‘Ed è nelle 
proprie reti, nelle ‘quali essa voleva rinchiu- 
dere l'Europa, è ‘nel sistema ‘delle alleanze 
di famiglia che incatena oggi le due brac- 
cia’ dell’Irighiltetra ‘a’ Copenaghen eda Bir- 
lino, ‘che il' gabinetto inglese si trova colto, 
senz’altra' uscita che l’#bbandonare ad una 
diplomazia î nte la cura di proteggere 
la sua cadbca' influenza. 

i, SI logge nel. Temps: 

Per ciò che riguarda:il:.nostro paese; ‘non 
abbiamo che un'-desiderio; ed:è quello di 
vederlo tenersi «estraneo ‘a--queste | complica- 
zioni. Esso, per buona vontur, non ha.al- 
cun interesse. direttamente impegnato ini que- 
sta difficile. questione; può ‘adanque consi- 
derarla dal solu punto ‘di-vista de’ principi. 
Sotto ; questo :-aspetto;; l'affare de’ ducati è 
troppo soggetto a controversie per imporci 
il dovere d’intervenire' nella contesa. La po 
litica. d’astensione ci pare’adunque nel caso 
presente la più: giusta @.la più pratica. 

Leggiamo nel Pays! 

Noi ci, limitiamo ‘a seguire, il progresso 
degli. avvenimenti, deplorando.una-lotta della 
quale non sappiamo spiegare nè la-necessità, 
nè l’utilità,, nè il motivo, nè lo. scopo; con- 
vinti che, dipendeva. dall’Austria; e dalla 
Prussia d’evitare una, guerra. tanto : futile 
nelle sue cagioni,, quanto. può, divenir grave 
per le sue conseguenze. 

La: Presse crede»che- un ‘solo ‘mezzo vi 
sia per localizzare lai guerra ed'è: che le 
potenze non intervengono. La Francia deve 
rimanera semplice spettatrico, ma ‘ vorrà 
e potrà fare altrettanto. l'Inghilterra? La 
Presse ne dubita e teme che. l’intervento 
inglese. produca. una. conflagrazione . eu- 
Tropea. 


Ecco il: vero: pericolo, essa scrive, della 
situazione presente. Se.si apre la breccia in 
un punto dei principii, questi - crolleranno, 
e:cadùta la barriera tutte le potenze ‘ po- 
tranno' prender parte alla lotta. 
to uMa-wha di più. Non conviene dimenti- 
care ‘l’Italia ‘nella enumerazione della pro- 
babilità della guerra o della pace. Se l’Au- 
nen'sposo i ‘rancori del'fratel vostro, e di 
ciò-mi si fa debito; da‘alcuno... 

— Chi? 

Maria non risp: se. 

— Chi-può accusarti di non odiare? parla, 
telo» impengo, ‘da ‘quali amici sei tu cir- 
condata? 

= Padre; promisi solennemente tacerlo. 

— A chi? ma*chi ti ‘è ‘innanzi a messulla 
terra:?'Maria; mia: buona Maria; parlai a tuo 
padre chenèn vorrebbe la sciagura di coloro 
che’ si sono :fidati in'te. 

Li fanciull», stretta dal padre, pronunziò 
slctmi nomi con' voce somm-ssa, sì che' io 
nom lit udti. 

— Al! stiagurati 1 gridò egli, sciagurati! 
E che promettesti tu? 

— Nutla fuorctieil segreto di ciò che ve- 
drei ecudrei | 

— E come litlini tu conosciuti, sparsi come 
sono costoro per-tutta' la: confederazione?! 

— Recamdomi presso di loro, 

— P:r ordine di' tuo zie? 

— SÌ, ei: con’ lettere plichi che si-rac- 
comandarono alla mia delicatezza ‘ed’ atla 
mia vigilanza. 

— E tu viaggiasti? 

— Spesso. : 

— Maria, tu f sti messaggera d: iniqui pro- 
positi, tu contravyenis'i. alle. b.gzi d-Ila pa- 
tria e dell’umanità, tu ti recast'.a vedere e 
fosti inter diaria tra'f.zosi. escori e sini- 
Sti, d'prestasti ‘così viemaggioninente utili 


, inbidik: } 


Totta san-- 


|] 
ti 


porre_il 
marrà sempre questo fatto gravissimo d’una 
e dall'Austria contro la Danimarca i.e : depo. 


atî essàunidupline conflitto politico e.mili- 
dare: le,conseguenze.;del.quale pel: riposo 


ria s'impegna fortemente colla Danimarca, 
chi può guarentire che l’Italia non appro- 
Tilterà di questa occasiose per incominciafe 
la lotta sul Mincio e far appello all’Unghe- 


ia, sffinchè insorga. anch'essa? Anche. in. 
‘Questo caso cadrebbe quella fragile barriera. 
4 he. si 


intervento ed un ri- 


chiama 
| Stretto campo chiuso si trasformerebbè in 
Ui 


un vasto campo di battaglia. È 

"Bino va: i eventualità potrebberò 
sorgere dalla lotta impegnata nello Schle- 
swig e sarebbero cieche le potenze che né. 
egassero la gravità. La diplomazia non è 


stata abbastanza forte od abbastanza abile 


‘per scongiurare . la-guerra ; sarà dessa--sb- 
bastanza savia per localizzarla ? 
! Dall'Union togliamo quanto segue: 


Ciò! che è evidente, ciò che dimostra 
maggiormente l’importanza, alla, quale 1’Eu-. 


ropa è. ridotta, si.è ch’essa non ha avuto 
previdenza, nè. furza,; nè. fiducia sufficiente 
ad evitare, per mezzo dl provvedimenti con- 
cilianti e di arbitrati, un conflitto, le con- 
seguenze dil quale sfuggono a tutti .i cal- 
coli..e lasciano la. porta aperta atutti vi pe- 
ricoli. 

; Senza dubbio la. questione, è; difficile e 
scabrosa; senza dubbio è complicata da e- 
ementi che la rendono aneora più spinosa. 
Ma, di grazie, a che servono il ‘sennò dei 
gabinetti.e l'abilità della diplomazia se non 
a risolvere ardui problemi ;ed intricate compli- 
cazioni? In questo caso, poi nessuno. era colto 
all'improvviso. Da quanti anni è comparsa sul- 
l'orizzonte la questione dello Schl:swig-Hol- 
Stein? E:come mài non si è potuto scongiurare 
una tempesta che.da tanto tempo si erà adde- 
sata. e. rimaneva .sospesa sul nostro capo:? 
La forza, la forza sola è dunque; a’ nostri 
giorni destinata a risolvere le contese fra i 
popoli civili, od il progresso del nostro se- 
colo si riassumerà anch'esso nell'antico ar- 
gomento del. cannone ultima. ratio regum? 


re > e 
LA SVEZIA E LA DANIMARCA 
Sebbene l'aiuto della Syezia alla, Dani- 


marca sia per ora assai. problematico, 
tuttavia crediamo opportuno, di riprodurre 


il seguente articolo dall’Aftonbladet,: gior-' 


Dalé semi-ufficialo di Stoccolma, del 26, 
come quello che dimostra quanto siano 
grandi le simpatio del popolo svedese 
per i danesi : 


? L’ ultimatum inviato alla Danimarca dalla 
Prussia, come purè la probabilità d'an’inva- 
sione. dello. Schleswig!; che: n° è. la: conse- 
guenza ., hanno, qui provocata, la, manifesta- 
zione delle più vive simpatie in favore ;del 
pop.lo oppresso. Fino a questo giorno. que- 
ste simpatie si erano tenute in una certa 
riserva, perchè il governo si era pronunziato 
in tutto quest* affare. in modo. assai ‘chiaro 
ed evidente ed il. pubblico. sapeva bene. che 
i suoi atti avrebbero, corrisposto alle sue pa- 
role. Oggi però, in presenza di pericoli tanto 


i| imminenti, l'opinione pubblica si è manife- 


stata in tutta la-sua forza. Ciò che domina 
sovratutto si, è il .timore:che,i prusstani, 2p- 
profittando delle circostanze. favorevoli, che 
loro vengono assicurate dai rigori del pre- 
sente inverno , riescano a girare alle spalle 
le fortificazioni di Dsnnewirke prima che al- 
icuna! potenzà possa accorrere in aiuto dei 
danesi. 

Dal loro canto. le. più distinte signore 
della città, fra le quali citeremo,.la baro- 
nessa di Geer, moglie del ministro della giu- 
stizia, la ‘contessa -di Manderstròm e mada- 
migella Federica, Bremer ; che.ha un. nome 
europeo, hanno. formato, un comitato per, la 
riunione e l'invio di tutli quei lavori donne- 
schi, che non, solamente hanno una gran Je 
‘utibtà, ma sono pure il frutto di un'deli- 
cato pensiero. Già questo Comitato ‘ha fatto 
importanti ‘invii «edu ogni: giorno riceve ab- 
bondanti offerte. Del resto, simili. riunioni 
si formano in tutta la Svezia e non è,ne- 
‘cessario di dire con quale ardore le signore 
colgano questa occasione per dimostrare an- 
ch’ esse, in modo. pratico, le loro simpatie 
I e IE ANITA EE III CORI Le AR N TENUTI) 


servizi, inquantochè; tali: arruolamenti son 
proibiti, e la tua innocenza dissimulava: i; 
disegni .scellerati. 

— Padre. mio, disse con voce tremante la 
fanciulla, vi giuro. che. ignorava ‘ assoluta- 
mente essere io stata prescelta a simili .ma- 
neggi. Fu carità religiosa, fu la certezza di 
fare opera a trionfo. della fede! 

— Oh maledetti :e sempre l'uomo a sazisr 
le: sua ire o le sue ambizionisi farà: schermo 
delle cose più sacra?...Maris; sai quali ‘uo- 
mini sieno. costero?...Son salariati dall’omi- 
cida e spergiuro di Nap.liy salariati da Roma, 
dall’Austria, che raccclgono:onesta: gioventù 
e la invisno ad ingrossare i ‘reggimenti di - 
radati dar guerra ‘iniqua. Oh ineffabile do- 
lore! Povera mia:figlis!“Honno fatto spruz- 
zare sull'ala della colomba un getto di san- 
gue umano!... "Sira 

— Perdonatemi, padre, disse Maria pan- 
gente, un delitto: involontario, ob! affstto in- 
volontario! E. credo .si.gettasse, tra le brae- 
cia del poyero. uomo, giacchè, nen, udii, che 
singulti. à 97 

Dopo qualche tempy sentii la gioviaetta 
che diceva: 

— Ora che.siam, uniti, dite, pedre mio, 
perchè ci lascieremmo eno ra? Chi potrebbe 
separarci? 

— No, Maria, risp ndeva il vecchio, no, 
figlla mi». Il Signore ci sottomette a novella 
prova, ed è uop) ràssegnarci alla sua volontà! 

— Una muova” separazione, esclamava la 
poveretta;una ‘nuova separazione! No; na; 


pei nostri f 


informati che molti uomini generosi, preve- 
endo la coopera: PORRO El "po, GE Bllret. 
fano a. recarsi, in qualità di volontari, sotto 
Je bandiere danesi. 

‘Sotto l’incubo «di queste cangoscie crudeli 
l’opinione pubblica- 


nsegù 
‘un Comitato composto 
quali sono» (presidenti de}le Corti reali, i de- 
legati \degli‘>stativinearicati d’amministrare 
da i suffizi: del: Debito 


Y DI mo o 


de?piùt alti personaggi 


pubblico, il procuratore generale della giu- 
stizia, alcuni. generali} ammirdglizecc. Que- 
sto Comiteto ha pubblicato un appello al po- 


polo svedese ed 


a una sottoscrizione in 


favore delle famiglie dei soldati danesi. 


+4. La-convocazioné dello Storthing.in ses- 


sione straordinaria lè stata fatta ufficialmente. 
Tuttavia non si riunirà, prima del 14 del 
mese di marzo. Si chiederà senza dubbio la 
ragione di questo' ritaàtdo; mentre le circo- 


istanze.sono tanto urgenti Là ragione. sta 


in, una, disposizione delleleggi fondamentali, 


secondo la quale lo Si 


torthing, non. può riu- 


nirsi straordinariamente se non sei settimane 
dopo la pubblicazione dell’atto di’ convoca. 
zione nelle chiese ‘di' tutte le città! dioce- 
sane. Infatti la; più settentrionale di queste 
città, Tromscé, cha si; trova. presso. al. 70° 
grado di latitudine, non. può. ricevere in 
inverno una simile comunicazione che assai 
tardî ‘e certamente non'in mefo' di quindici 
giorni. : 


{ 


NOTIZIE ESTERE 


Il telegrafo continua;.a tenerci, informati 


degli avvenimenti militari che, si. compiono 
nello Schleswig. Però allo, stesso modo che 


prima regnavano la con 


ione e l'incertezza 


nelle notizie: delle ‘ trattative diplomatiche, 
ora saremo. condannati! a. ritevere! dispacci 
contraddittorii intorno alleoperazioni di guér- 
ra, giacchè le notizie ci giungeno ;da; fonti 
diverse e sono. favorevoli ai tedeschi o.ai 
danési, secondochè ci vengono trasmesse da 
Kiel o: da Copenaghen. Ciò ‘che pèr ora ‘è 


fuor;di dubbio. si è che le: (fortificazioni di 


Missunde,non. furono “per; anco prese. dai 
prussiani, malgrado la presenza del. principe 
Federico Carlo ed il fuoco di, 74 cannoni. 
Riguardo alle perdite dei combattenti cre- 
diamo che mon si ‘possa’ prestar fede intera 
nè alle asserzioni dei:dispacci tedeschi-nè a 
quelle, dei danesi. Però. gli, stessi: dispacci 
prussiani rendono omaggio al valore dei da- 
nesì e riconoscono che si batlono meglio di 
quanto si ‘credeva. 


I.dispicci stelegrafici-div Kiel} inî ‘data !del 


1° febbraio, pubblicati; dai giornali francesi, 
recano che il principe. d’Augustenburgo è 
stato proclamato sovrano. dello. Schleswig 
dalla popolazione di Eckernsoerde ed anche 
da slcuni» proprietari di Gettorf. Ignoriamo 
qual:.valore abbiano queste: proclamazioni 
fatte, probabilmente. dagli aderenti del duca 
stesso; ad, ogni modo. deva: parere strano che 
ciò acc:da precisamente nei, paesi occupati 
dalle truppe austro-prussîane, e. che queste 
non vi-pongano ‘ostacolo. Se questi fatti sono 
veri, e; sopratutto sei è: verà la tolleranza 
della truppe tedesche, la situazione: diviene 


più intricata che. mai; 

Da una parte infatti. si. avrebbero le po- 
polazioni dello Schleswig ché proclamano 
sovrano il pretendente senza oppesizione per 
parte, degli austro. prussiani, dall'altra le re- 
centi;dichiarazioni delle. due» grandi ‘potenze 
alemanne, le,quali,. secondochè affermano il 
Morning Post e la Corrispondenza generale au- 
‘striaca, avrebbero assicurato a Londra e a 


Parigi di non aver altro scopo tranne quelto 


di obbligare la Danimarca ‘ad* adempire gli 
impegni assunti; nel 1852, 6. che. nessun mu- 
tamento territoriale pctrà aver. luogo.senza 
l'accordo di tutte le potenze europee. 

Tutto ciò fa supporre che per ora le due 
grandi potenze alemanne vogliano innanzi 
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io verrò con voi: sapete, io. sono. industre e 
non priva di 
inseguerò, dividerò le vostre ansie, confor- 
terò i vostri giorni affannosi, aggiungerò le 
mie forze e-la mia. enérgia ai (vostri nobili 
tentativi. 

— Verrà, Maria, un giorno di premio e 
di rip:s°, ma esso è- lontano. Io tornerò in 


cognizioni; lavoretò con voi, 


patri, presso la, memore rupe; rimetterò i 
piedi sugli alari del focolare deserto; ivi tu 


irradieraivi 
chiezza; ma innanzi allora è necessario che 
io impieghi ‘le forze a rendere le somme do- 
vute-ai ‘miei creditori) che sono ‘pure onésta 
gente «e povere famiglie; io non debbo per- 
mettere che, il. mio fratello. paghi . gli inte- 
ressi; dei; capitali. di. .cui/son debitore, riabi- 
literò il, mio. nome; ; purgherò. il. mio :‘onorè 
da, qualunque, macchia; botresti tu. disappro- 
vare la mia, risoluzione?” 

— No, certam:nte; ma quale ostacolo po- 
trebbe impedire che noi congiungessimo i 
nostri sforz1? dove contate andare? 

— Tu sai che noi svizzeri non ci sgomen- 
tiamo di lontani viaggi e di emigrazioni ol- 
tre l’Auantico : or bene, mi ‘è stato offerto 
un posto da una compagnia che recasi nél- 
l'America. del. Sudi I-.eompensi ‘sono. consi- 
derevoli e possono diventare maggiori; îma 


Midi® gioni» della:“mia vec- 


sibile pure che imprevisti accidenti mi 


è . 

colpiscano o mandino a male l’intrapresa; 

comunque. sia, io non veglio e 3 

schi della mala, fortuna, o all'abbandono in 

cui saresti lasciata ‘seio Soctomibessi ’ 
(Continua) © ; 


Sporti ai rì- 


è "I: 


ati G. Tr Catino. 


ice 


quillare le potenze, europee intorno alle loro 
intinzioni, ed al tempo stesso di non ur- 
tare troppo di fronte l'opinione pubblica in 
Germania. Esse sperano di passare in mezzo 
a questi due scogli, e. di poter in questo 
modo occupare loSchlesWig, tenendo a bada 
le potenze estere ed il popolo alomanno, 
‘Compiuta l'occupazione, si conosceranno i 
loro veri disegni. i; : 


‘tutto raggiungere il puede scopo di tren-. 


Non faremo pronostici sulle sorti della 
guerra. Ma le condizioni dei danesi sono 


assai critiche. Finchè il ghisccio loro vietà 


d’innondare i dintorni del Dannevirk; sono. 


costretti a tenere una lunga linea di difesa 
invece di concentrare le loro truppe in ‘un 
sol punto. Si calcola che gli austro-prussiani 
ascendano in questo momento a 70 mila, 
mentre i danesi non hanno nello Schleswig 
pù, di et uomini. | DO IPC 

are che almeno, per ora, i i 
Dossino! Sperite dito nemmeno dille 
Da ; questo proposito si legge nella France 
el 3: i 


non 


Malgrado le contrarie. asserzioni, è certo. che 
nessun. trattato oiepsivo n difepaino è stato con- 
chiuso fra la Svezia e la Danimarca. Vi furono 
dimostrazioni ed indirizzi, sovratutto in Norvegia, 
ma nulla di piùo “""° ì 
}- Ha nolitia,<€h6 ly Svotix ‘injerda di occuifare 
le proviricè danesi” per rendere disponibile tuito 
l'esercito della Danimarca, non ha 'd'uopo di es- 
sere smentita. Non vi.è. alcun bisogno di truppe 
per tenere a segno la Danimarea propriamente 
detta. Al contrario, gli abitanti danno prove di 


grande ‘ardore per la guerra, — 

La France fa anche cenno; e pare che vi 
presti fede, della notizia trasmessaci dal te- 
legrafo; ‘che Sali certa LIRA occupare 
Copenaghen, ma teme che, questo sia un ri- 
medio peggiore del male e provochi il mal- 
contento degli stessi danesi, i quali debbono 
desiderare che l'Inghilterra. si opponga ai 
progressi degli austro-prussiani nello Schle- 


swig, anziché occupare la capitale della Da. 


nimarca. D'altro canto, un ‘simile ‘atto non 
può a meno d’irritare maggiormente il'sen- 
timento nazionale in Alemagna ed inasprire 
le relazioni dell’Inghiltèrra ‘colla Prussia e 
coll’Austria, Ss rip 

noto che il contingente aùstriacò si 


trova posto -sotto..gli ordini del. barone: di; |: 


Wrangel, feld maresciallo dell’esercito  prus- 
siano. L'imperatore d'Austria ha indirizzata 
a questo generale 
del 23 gennaio: i. fr e tà; 
Caro feld marescidllo, gen., bar. di Wrangel, 
Io sono veramenta.lieto, di vedere le mie valo- 
rose truppe sotto gli ordini di un capo tanto. ce- 
lebre ed esperto, «0% da; mè conbsciuto. personal 
mente, Esse ricorderanno le parole ch'io ho loro 
indirizzate il, giorno,, della partenza; ed .emule- 
ranno il valore, la perseveranza e.l’abnegazione 
de' loro fratelli prussiani ; entrambi gli eserciti 
unendo con, nobile fratellanza * i loro sforzi, sa- 
ranno degni della soddisfazione e della ricono- 
scenza de' sovrani amici, ‘ 
Ringraziandovi anticipatamente della vostra be- 
nevola direzione, sono il vostro affezionato 
: Francrsco Guuserpe. 
La crise ministeriale è terminata in Bel 
gio: Il potere è stato inutilmente offerto al 
partito cattolico, ed ‘in s:guito al rifiuto dei 
capi principali ‘della destra, rimane l'antico 
ministero. 


Ciò dimostra che, malgrado qualche par-" 


ziale vittoria nelle recenti elezioni, il par- 
tito cattolico comprende di non poter fare 
assegnamento sull'appoggio del paese. 

Si legge nella Gazzetta Ticinese. del 3: 

il governo del Ticino ha mandato un ‘nuove 
rapporto sull'inchiesta da lui ordinata! ‘circa al- 
l'attentato in Parigi. Ne risulta ché le autorità 
ticinesi sonosi' data tutta Ja cura di chiarire il 
vero stato de’ fatti, è che è certo che. Mazzini 
partì da Lugano sino dal 6 ottobre. Gli autori 
dell'attentato furono tutti nel Ticino: Greco fece 
molte escursioni nella’ Lombardia ; Scaglioni p 
colla cooperazione di un certo Cattaneo, che ora 


trovasi in carcere, ebbe un passaporto sotto al- 
trui nome. 


Di questo rapporto sarà data notizia al signor 
dott. Kern. Del resto è falso che sia arrivata 
una nota francese e siansi fatti altrimenti dei 
reclami. 


| IRSA Mo 

(Corrispondenza particolare dell'OpINIONE) 

Parigi, 2 febbraio. Glì avvenimenti pren- 
dono finalmente una piega che permetterà 
ben presto di vedere un po’ meglio nel la- 
birinto delle trattative diplomatiche , che 
riuscirono ad una azione, di cui nessuno 
tiene ‘il bandolo. è 

Voi sapete che in Germania |’ opinione 
della grande maggioranza del paese è sem- 
pre stata che le due grandî potenze tede 
sche non siensi poste alla testa «del movi: 


mento che per tutelare. gli interessi della | 


Danimarca, e impedire ai tedeschi di cense= 
guire annullamento: assoluto deP'trattitò di 
Londra. Ora sì vede che questa supposizio- 
ne non è giustificata perchè non è ammes- 
sibile che la Prussia e l’Austria s’infiagano 
al punto di esporki*sponteneamente. ‘ai «più 
grandi pericoli nel: sot ‘intento; di 
sentare una commedia diplomatica: 

Le due grandi potenza tedksche' si ‘s'n0 
poste all’ impresa in sul serio. Che se non 
cessono dal parlare del' trattato di' Eoridrà, 
lo finno nollo scopo di mantenere tranquilla 
l’Inghilterra. Il sig. Di Bismerk però. ha 
già dichiarato. che, una velta che la guerra 
sia impegnata, le condizioni» che la. Dani: 
marca poirà ottenere; dipenderazno non da 
#ltro che dall'esito ‘della guerra medisimà? 

«Ja Prussia e l'Austria hanno voluto ol- 
irepassare gli ‘stati secondari, tedeschi . per 
due’ motivi capitali. Prima di. tutto: esse 
vogliono ricostituire. Ja Joro alleanza’ per 
resistere al movimento rivoluzionario: che 


Sve- 


Ta seguente lettera in data” 


a emitura. i 
[FRI Co ito decreto del & febbraio convoca 


: 
vedono a spuntare sull’origzonte, e poi pe 
chè desideranò dimostrare. 
le due maggiori potenze 
cordo sempre quando si 
la integrità della Germania. - 

Per tal modo, ad onta 
tite, qui si'è persussi che la Prussia abbia 
assunto, formali impegni relativamente ai 
possessi austriaci in Italia. A Vienna non 
si nascondenoche lo zo'fanello a 


be 
gli 
mento, presterà il più meglio) aiuto al re 
di Danimarca. Il principe di Galles impiega 
tutti i suoi sforzi per determinre gli uomini 


ese. Si sta certi che il ministero. in- 


più influenti a non abbandonare suo suo- 
cero. Noi sapremo fra qualche giorno se 


lord Palmerston sarà sostenuto dalla maggio- 


ranza, e se potrà quindi inviare la flotta 


Mega rita 


ella continua a re- 


stare spettatrice riservata; ma questo: suo 


atteggiamento dipende sopratutto da ciò che 
la-suavassociazione coll’Inghilterra avrebbe 


necessariamente: avuto ‘per effetto ‘di * tratte» 
nere le potenze tedesche; e lla sua stessa’ 


riserva.è la. prova di voglie assai poco paci- 
fiche. Un'altra circostanza, la quale ci fa 
creder@sche la Francia speri di ridurre le 


cose plan di poter intervenire attivamente 


negli avvenimenti che stanno maturandosi, si 
è quella della. indotta del governo svedese. 
È notizia officiale quella che il gabinetto di 


Stoccolma ha protestato contro le risoluzioni 
del gabinetto di Viennave di Berlino; ed è 
omai fuori di dubbio che:gli svedesi accor- 
Feranno in appoggio della Danimarca. Si può 
egli credere che «il. re. di Svezia Mida 
preso una risoluzione così grave, se prima 
non fosse stato sicuro dell’assenso del go- 
verno francése gi vin n STESA 

A' Parigi si vnole che l’ Inghilterra si trovi 
impegnata abbastanza seriamente nella lotta 
perchè divenga più propensa a proposte che 
le venissero fatte :dal governo. "francese. E 
possibile anche che sopravvenga un momento 
in cui la Francia comparirà sul teatro della 
guerra senza riguardo a c'ò che farà Vla- 
ghilterra più tardi. Sprea 

ll governo. imperiale desidera che ‘il gabi- 


netto.inglese diutosiri la seria intenzione di 


non permettere alle potenze tedesche che 
fcoiano della* Danimarca ciò. che- loro .ta- 
lenta, perchè nessuno, credè alle assicura- 
zioni di rispetto date da 

trattato di Londra, ». 

L'Italia ha: pertanto tutte. le ragioni di 
seguire col massimo.-.interesse le peripezie 

ella lotta. apertasi nel nord dell'Europa. 
L'Italia-sarà | probabilmente chiamata a so- 
stenere una parte, e per avventura le toc- 
cherà prendere l'iniziativa di avvenimenti che 
avranno per conseguenza di cambiare la faccia 
dell'Europa. 

L'ultimo discorso dell’imperatore non ha 
occupato molto a.lungo la pubblica atten- 
zione, perchè ella, è quasi esclusivamente in 
questo. momento rivolta agli affari della Da- 
nimarca: In generale però questo. discorso 
non ha prodotto cattiva impressione, 

Si temeva di'riscontrare molto maggiore 
asprezza nella risposta di S. M, e la. cer- 
tezza di non vedere alcun mutamento. nelle 


disposizioni primordiali della politica: interna- 


lia tranquillato il pubblico. 


Si è constatato il malcontento del capo dello” 
"| stato, il quale si lagna che si abbiano sot- 


| tratti tre mesi agli affari pa Egli ricono- 


sce nuovamente però il diritto‘dèl” Corpo le- 


gislativo di controllare l'operato del governo, 


e ciò' pel momento basta a calmare. 


L'arciduca Massimiliano, avrebbe scritto a, 


Parigi per annunziare la sua ferma decisione 
di tentare nel Messico, la ventura imperiale. 

Dicesi che il sig. Mercier, ministro fran- 
cese a Washington, e che in questo mo- 
mento si trova a Parigi, non ritornerà più 
al suo posto. Questa notizia però merita con- 
ferma. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 4 febbraio. — Lia Gassetta ufficiale 
d’oggi contiene: 

1. Una serie di disposizioni fatte nel per- 
sonale insegnante degli istituti tecnici. e nau 
tici governativi. 

2. Nomine e disposizioni nel corpo dello 
stato maggiore delle piazze, nonchè.in quello 
del commissariato. 

3. Varîe nomide nel personale del corpo 
del genio navale, . b 

4. Disposizioni relative a due, impiegati 
nei magazzini delle privative. 

5. Nomine @ promozioni nell'ordine mau- 
riziano» Î 

6: Un R. decreto del t4 gennaio, confa- 
risceal'sig. cav. Davide Leonino di. Gertova 
il' titolo dî barone, trasmissibile ai suoi di- 
scendenti maschi di maschio in linea di 


it collegio elettorate di Città Sant* Angelo 
Ni 10, affincli& proceda all’èlezione.del pro- 
prio. deputato. Occortendo: una seconda vo- 
tazione, essa: avrà! luogo: il giorno. 21. dello 
Stesso” mese; ° 

= Questa mattina, S. M. il Re ha pre- 
sieduto il' Consiglio dei ministri. 

— Avvennero î seguénti movimenti mi- 
litari; 

Il: comanid »: della: brigata Modena è stato, 
tresferto' a' Gialianuova. 

Il #9" reggimento fanteria è in--colonne 
mobile..nella provincia di: Mèssina, 


lla Francia ‘che 
esche sono d’ac- 
tti di difendere 


tutte le smen- | 


50 nel 
Nord" potrebbe appiccsre il fuoco al:\wostro. 


] 
a se non verrà rovesciato» dal...Parla-. 


queste potenze pel | 


È Det we: rio Rit Elioh jd, b sg 
ermeni 


1,69 battaglione Bersaglieri; id. id, | 

Il 36°, id.. id. id. dae ta ob: seit 
I 4° id: fu irosferio ad Atella, | 
si Il TUBI Fucine dp di, id. a 
oggia (Stato ma squadroni: a 
Foggia, 2 iquadiibi a Cerignola, ed {1 a 


Avellino. 42%, 
:Il deposito Cavalleggeri 
ad Aversa. Lai L di 104 si 
Il reggimento Lancieri di Foggia co- 
stituito i 46 man VOR seri 
Il reggimento Cayalleggeri. di Caserta, id. 
ad Averdi nr cin Cra 
Il 4° battaglione del 28° fanteria è stato 
trasferto in. Ariano (Stato maggiore ed 1 
compagnia, in Ariano;.4 compagnia in Or. 
sara, 4 a Camporeale, ed 4. in colonna 
mobile). sil > (Italia militare) 
MILANO Rinia \]Le ‘voci di. guerra 
sembrà AAA Vs natanti suì nostri 
piccoli capitalisti. La Cassa di: risparmio in 
questa settimana introitò 650,000 franchi. e 
non ne restituì che 284,000: L’anno scorso 
era maggiore l’uscita dell’entrata. 
Gazz. di Milano) 
— Pare che siasi sulle tracce ‘del -truffa- 
tore, che ‘sotto il preteso nome di Spreafi- 
chi, riscosse con documenti falsi le L. 6700 
dalla cassa del comando del deposito Nizza 
cavalleria. Egli sarebbe riconosciuto per certo 
T... di Milano, ex-ufficiale garibaldino ; il 
quale aveva preso stanza nell’albergo della 
Passerella. > (Lombardia) 
FIRENZE, 3 febbraio. Sappiamo che }a fa- 
miglia del colonnello. Stanislao Bechi ha ri- 
cevuto fino a. tutto il mese corrente dal go- 
verno nazionale ‘polacco’ la" somma di lire 
italiane 900, e che d’ ordine del detto go 
verno ;sarà elargito, un, assegno. mensile. alla 
vedova del compianto nostro concittadino. 
(Nazione) 


sono sotto il comando del maggiore Morange, 
mentre perlustravano le terre di Castellaneta; 
s’incontrarono. con una numerosa banda: di 
oltre'a un centinaio di briganti «uri 

Le colonna di truppa ‘era composta di dhe 
compagnie bersagliefi e una compagnia di 
linea. 


Sul..principio si credette di fare.con la 
banda. di Crocco; ma (posia’ si seppe che 
erano le comitive. di Masini ed. Egidione riu- 
nite, 

A Montecamplo i briganti. vennero attac- 
cati. Il fuoco durò, quatir’ore, | Finalmente 
la 43.a compagnia volle farla finita con'nn 
vigoroso attacco ‘alla baionetta, che ebbe 
per risultato la compiuta disfutta della ma 
sneda. 

I briganti ebbero'vari morti e molti fe- 
riti; e questi rimasero tutti prigionieri, 1 
nostri ebbero un sergente ed un soldato morti 
ed altri due feriti, leggermente. 

Restarono, in, potere della truppa. circa 
venti. cavalli, e parecchie: armi e munizioni, 

‘(Lib Italiana) 

— Ci si assicura che il terzo esperimento 
della pirofregata corazzata Maria Pia lasciò 
ancora qualche cosa a. d-siderare, 

Però le modificazioni’ da introdarsi’nélla 
macchina sono di così lieve momentò , che 
si può fin d'orà argomentare con. certezza 
che quel legnò, sarà” fra breve annoverato, 
fra i nostri bastimenti da guerra in sttività 
di servizio. —’ (Italia) 

— Lei ultime notizie del gen. . Pallavicini 
| recano che egli si ‘trova attualmente nel 
leccese, intento: a disporre. ogni cosà per la 
distruzirne totale-delle bande, lè: qualiper 
intanto sono inseguite vigorosamente, avato 
riguardo alla stagione in cui siamo ed allo 
stato, delle comunicazioni .tra i. diversi co- 
muni di ‘quella provincia, (Patria) 

DURAZZANO,. 29 gennaio. — Ci scrivono 
‘| che il 16 dicembre ‘scorso, riunitosi quel 
municipio in sessione straordinaria, accordò 
‘la: cittadinanza al: siguor: Giuseppe Mosso, ca- 
pitano. del 3° reggimento. granatieri, per a- 
ver egli' con immenso coraggio inseguita è 
messa in fuga per ben due ‘volte la banda 
‘brigantesca del feroce Cipriano La Gala, 
quando! nell'epoca luttuosa deli 1861 vinfe- 
stava la provincia di. Benevento. 

TRIESTE, 2 febbraio. —È- morto‘ieril’al- 
tro di'ssera' il‘‘principe di Petrulla  èx-smba- 
sciatore di Napoli presìo la' corte imperiale 
di Vienna. (Tempo) 


"CRONACA" DI TORINO 


Nella notte passata, tanto in via di Po 
che in via Nuova, una' banta di ladri ten- 
tarono di aprire varie botteghe, ma distur- 
bati da persone che passavano per la via, 
lasciarono a mezzo le loro ladresche imprese 
e se la diedero a gambe, 

Altri ladri, avendo scassinato il negozio 
del signor. Ferrari, orefice sotto i portici di 
Po, riuscivano a rubare per quasi mille lire 
di gioielli. 

L'ospedale ofvalmico infantile, che si regge 
unicamente: per opera della. pubblica carità, 
ebbe ultimamente tre. sussidi pecuniari. 

Il gran Magistero dell’ordine. mauriziano 
mandò lire 250; l'Amministrazione delle o- 
pere pie di S. Paolo lir3 300; è la Bauca 
nazionale: lire 250. 


-L Esposizione del: cotone: presso-il R: iu- 
'seo' industriale, itt' via Gaudenzio Ferrari, 


(TE Pglala Gaeii Gini A. da 
di. Caserta, id. | 


NAPOLE, 1 febbraio. Teri le truppéy che | 


«Bari), del 3,, reca»: 
soggiril sort«ygio di 585 lotti di beni dema- 


colto con'g:ande soddisfazimma,.- 


s. Dr DU FARC x 
mane aperta al pub! 'adrafite! i 
‘i febbrato MI i unit: 


martedì e sabbato, SA ROBionierao, alle tre. 
1 biglietti d’ingresso vendansi alla porta 
ed. il prezzo n'8 di L° 0,90, il lunbdi 2 


Il secondo ballo di società datosi ieri sera 
al teatro Gerbino, fu uno dei più brillanti 
della stagione carnovalesca. 

La stessa società d?rà uh ultimo ballo do- 
menica sera prossima, e quelli che vorranno 
prendervi parte possono sottoseriversi èl caffè 
Bertino. € 


u signor Carlo Ponti, fotografo veneziano, | 


ha aperto in piazza. Carlina un -Gabinetto 
Aletoscopico, nel qualesi trovano molte’ belle 
vedute di Venezia antica e moderna. 


DecessI denunziati qll’Uffizio dello Stato Ci- 
vile dopo, le ore & pom. del giorno 3 fino alle 
4 del 4 febbraio 186%. È | 

Olivero Emilio, d'anni 16, di Torino, studente; 
Peroglio Giuseppa, id. 28, di Torino, cucitrice; 
Rolando Catterina, nata Ruetti, id. 60, di Ca- 
vour; Antoniotti Gabriella‘, nata Guglione; id. 
64,.di, Biella; Morelli del” Popolo contessa . Ade- 
laide, nata Castellani dei Merlanî, id. 79, di 
Alessandria; Bianco‘ Margherita, nata Del Santo, 
id. 72, di Priocca, lavandaia ; Boggio Beatrice, 
id. 19, di Torino; Biancone Baldassarre) id. 41, 
di Busca, droghiere; Palsio Felice, id, 8, di 
Torino. a: 

Più, 8 da 1 giorno ad anni 7, 


Torino, 4 febbraio:(sera).S.M.iil Re ha: 
firmato questa mattina il decreto col quale 
il commend. Francesco De Blasiis, depu- 
tato, .è nominato. segretario: generale del: 
ministero d'agricoltura, industria e com- 
mercio in luogo del prof. Ciccone, che 
ha persistito nello sue demissioni. 

Il discorso ‘d’inaugurazione . del. Parla- 
mento britannico è molto sobrio rispetto 
alla politica europea. Esso rivela le dif- 
ficoltà in cui si trova il gabinetto ‘în’ se- 
guito alla guerra sopravventta tra la Ger: 
mania e la Danimarca, e vi manca la 
frase che in condizioni normali dei rap- 
porti internazionali non viene omaî omes- 
sa, cioè, che le relazioni colle estero po- 
tenze sono amichevoli e soddisfacenti, 
siccome era asserito nel discorso dell’anno 
precedente. Quali siano ora le. relazioni 
della Gran Bretagna colle estere potenze, 
sì apprende da ciò che essa non è riuscita 
da un lato ad arrestar la marcia dell’Au- 
stria e della. Prussia nello Schleswig, e 
dall'altra ad ottenere il concorso della 
Francia e della Russia per conseguire 
quello scopo. 

Le discussioni che tosto cominceranno 
nel Parlamente britannico ci chiariranno 
intorno all'indirizzo che prenderà la po- 
litica inglese. Credesi che gli assalti cop- 
tro il gabinetto saranno vigorosi, ma che 
si risparmierà lord Palmerston per rivol- 
gere i colpi contro. lord John Russell. 

Le notizie da Parigi e Pietroburgo sono, 
che la Francia e la Russia persistono nel 
mantenersi nella più. stretta riserva ri- 
guardo. alla quistione; danese. 


Un dispaccio da Gioia dal Colle (Terra di 
In presenza del: prefetto è stato compiuto 


niali e comiinali, a. favore de’ contadini e 
proletari. Sì ‘è ottenuta generale concilia- 
zione» fra. ill comune 6 quelli che» avetanu 
occupato il terreno. Questo, fatto venne .ac- 


À 
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DISPACCH ELETTRICI 


(Agenzia Stotàni) a 


Copenaghen, 8, Nell’ attacco di Mis 
sunde, i prussiani «erano. 9000 e. is danesi 
solo 200). | primi» rinnovarono; duesrattac» 
chi e furon» respinti. Le. perdite, dei; danesi 
farono da 150 a 200:soldati fuori di com- 
battimento, 3 ufficiali morti e 4 feriti. eri 
non ebbe luogo alcun. fatto. 


Miol, 4; 11 fudco dell’artiglietia, contro 
Missunde codtinua anche oggi: È prussisni 
ebbero 300 uomini morti e feriti, fra i quali 
molti ufficiali. 


Vienna , 4. La Correspondance: générale 
dice che le spiegazioni. date dall'Austria e 
dalla. Prussià a, Parigi eva’ hondra evite- 
ranno, ulteripri complicazioni. Lo scopo di 
quelle due potenze è di obbligare Ta Dani- 
marca-ad- adempiere gl’ impegni assunti nel 
1852; nessgn mutamento territoriale ‘po- 


ore) svpgpere ca pars 


trebbe aver luogo ‘Serionichè "6ON” acéordo’ di 
tutte le potenze eutopee. |}. 170 
| orlino, 3. Dal quartiere’ generale del 
corpo d’operaziane prussiano. at 
ll principe Federico Carlo fece aprire ‘ieri 
mattina il fuoco contro Missunde con 74 
cannoni. si CIG ) 

I danesi si battono meglio di quello che 
sì credeva. è RR ERI. 

La condotta delle nostre trappe è eccel- 
lente. Presero parte al combattimento l’a- 
vanguardia e l’undecima brigata. af 
Abbiamo circa 100 tra morti @ feriti; 
‘ Missunde è in fiamme; PROT 


Schleswig, 4. Ieri; alle orè 3, gli au- 
striaci hanno attaccato i danesi a Bustorf, 
una lega distante da Schleswig. 1 danesi di- 
fesero le (loro ‘posizioni. Il ‘combattimento 
durò fino a notte; 

I danesi perdettero molti. ufficiali e sol- 
dati e un cannone, 

Attendesi domani un altro attacco, 

Lo Schlei cominciò a sgelarsi. 


Londra, 4. Dal Morning Post: Il discors9 
del.trono non dirà che l’Imghilterra trovasi 
in relazioni amichevoli ‘con gli altri stati; 
si limiterà soltanto a dirci che non ci tro- 
viamo in istato di guerra. Da ciò noi non 
possiamo conchiudere che la pace di cui ora 
godiamo debba essere di lunga durata. Forsè 
prima che termini il mese saremo ‘costretti 
a prender parte ad una guesra di cui nes- 
suno può, predire la fine. Tutto dipenderà 
dal, Parlamento, il quale deciderà se l'in» 
ghilterra può e debba fare la guerra. Cré- 
diamo cheruna: grande maggioranza insisterà 
perchè: l'Inghilterra agisca energicamente a 
favore della Danimarca; 


Londra, &. Apertura del Parlamento. Ul 
discorso! del trono venne letto dai commis- 
sari della regina, 

Gili affari, del continente cagionarono una 
grande, ansietà alla'negina, La morte del re di 
Danimarca provocò l'immediata applicazione 


del: protocollo del 41852 che tende a mante- 


nere l’integrità della monarchia danese, La 
regina ispirata da quello stesso desiderio di 
mantenere la pace d’Europa, che-fulo: 

a cui mirarono i firmatari del ‘trattato del 
1852; non ha cessato di fare ogni sforzo per 
far. risolvere pacificamente. la ‘differenza ia- 
sorta tra la Germania e la Danimarca e di 
fer conostere i pericoli che ‘potrebbero sor- 
gere da una guerra che scoppiasse al nord 
d’Europa, S. M, continuerà adoperarsi nel- 
l'interesse della pace. 

Il discorso volge poi sulla situazione del 
Giappone e della Grecia : esamina lo stato 
degli #ffari interni e constata che le condi- 
zioni genereli del paese sono soddisfacenti. 


Notisis di Borsa 
Parigi, 4 febbraio 


4 

Fondi francesi 3 0/0 (olo) 66 25) 66 45 
Id. id. . . & 120j0 95 05! 95.40 

Re O nr + 3.0/0) 90454, 90 — 

biicuille c» — =|—-- 

Consolid. ital. 5.00 (apertura)) 67 85° 67 90 
ta: id. poni 67 80 67 80 

. 1d. 

Prestito Italiamo . . , 7 ——]—— 
afù Ann diversi) 

Azioni Credito mobil. frane. | 985 | 978 
Id. id. ìtal. 4 — 512 
Id. id spagn. 2 | 550, 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 375 | 375 
Id. id.  Lomb.-Venete| 510. | 508 
Id. id. Austriache, | 385 | 385 
Id. id. Romane. .|359 | 95t 

Obblig. id. id. 240 | 237 


G. ROMBALDO, Gererte, 


BORSA DI TORINO 
i febbraio 1864 


ri Caniratti In contanti. -—intiguidazione 
rosta Spe, Aa 6.p.4.B. Matt. 
Consolid. 500 — — 67 63 68 121281mar, 
FONDI PRIVATI 

Banca nazion. — — — —  _ 1486 29 feb. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOBI 


BOLLETTINO OFPICIALE 
93 febbraio. 


Consolidati © per 0,0 in contanti. 67 10 

ld. —& por U(0 iu contanti. . 45. -— 
Prestito italiano roy mere por 6$ — 
-—-'oe”«&e-: 


AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di lasciare, dopo la loro 
morte, un'esistenza agiata alle loro vedove ed ai 
loro figli, noi raccomandiamo caldamente di stu- 
diare lé' combinazioni che presentano lè Assicu- 
razioni sulla vita. Troverannò ‘in’ esso “i imodo 
più. utile e più efficace d'impiegare le loro eco» 
nomie. > 

Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tue 
Gnesnay, domandando schiarimenti e prospetti 
che-vengono distribuiti gratis tanto alla' sede della 
Succursale italiana ‘in Torino, via Alfieri, n° 22; 
quanto, alle sne agenzie, nelle diverse città del 
regno, 

Chi vuol aver idea dell’originalissimo giornale 
di Cletto Arrighi la Cronaca Grigia, di cui Bixio 
parlò Paltro giorno ‘nella Perseveranza, vegga 
l'annunzio in 4.a pagina. a 


——_=r—-- 

All Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi, inglesi e tedeschi. 


Deposito della fanto aceregitata | 
SEENTE BACHI DI BUKAREST ‘ 


mella Drogheriarimpetto alla chiesa di. | 


S. Filippo, di Angelo Audifredi. 


Il compratore di, 6 0 12 0 20 oncie ha 
un ribasso progressivo sul prezzo. 3 


» (Si ricevono commissioni sino alla fine‘ 


di febbraio). 


CONFETTI LEBEI, 


al Balsamo 
di Copaive 


approvati dall’ Accademia ieiperiale di. 


medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tutto Ry.a 
e od iniezioni. per la ‘guarigione ra- 
icale, in pochi giorni le malattio si-. 
filitiche le più inveterate. 
. Vendita all’ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco_ e. Depanis, Perc 


cIDCC 


OLATO JODICO 
_ del Dott. SPINTZ 
Specifico contro le scròfole, la clorosi, 
la tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vinee ogni .tosse cronica, guarisce piaghe; 
malattie della pelle, malattie segrete e 
reumatismi, ‘e dà bel colorito alla carna- 


gione. «Ogni pacco coll’istruzione fr.. 5, , 


CIOCCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr, !. 


Agente commissionario per l’Italia D. 
‘Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis 


»_ per la posa di denti artificiàti. 


Î 


Torino, via Nuova, n. 5 È piano primo. { 
i 1 d di dh BE 


PILLOLE cd UNGUENTO E LLOWAY 
lole ed Unguento Holloway si ven- 
dono più d'ogni altra medicina pad 
Le pillole sono il migliore ed il più effi- 
cace rimglioo che sia mai e Lene gd 
per puri e rigenerare i e. 
guariscono areierale i mali del fegato 
e dello stomaco, e sono eccellenti contro 
la dissenteria e non hanno eguale come 
icina generale di famiglia. ©’ 


‘unguento guarisce le vecchie ferità, | 


iaghe, ulceri, anche quelle che esisi 

a venti anni e tutte le malattie cutaneè, 
che sono di pessima natura, come lebbra 
scabbia, rogna, ed altre.cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo inguento quale perfetto curativo 
senza rivale per tutti i mali esterni. 

Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Scha: i, in 
tutta la China, India e nelle isole dell’A rci- 
pelago orientale, come in ogni parte della 
Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istrazioni attaccate ad ogni scatola e vaso in 
ogni lingua, secondo il'bisogno del paese,'e 
sono venduti ad un prezzo molto moderato, 


In Italia si trovano presso |). Monno, 
| agente commissionario, e da tutti i princi- 
pali farmacisti. 


+ STRAORDINARIA OCCASIONE 


f|Neltragittoda Liverpoola Genova rimase in parteinumidita! 
e qualche poco avariata 


UNA QUANTITÀ DI TELA GUARENTITA 


DI VERO, LINO FILATO A. MANO 


FAZZOLETTI bianchi e colorati, SERVIZI DAI TAVOLA 
in Tovaglie e Tovaglioli, ASCKHUGAMANEI, ecc. eee 


Questa deve essere venduta al più presto possibile per Commissione 


DELLA SOCIETÀ D'ASSICURAZIONE 
colla considerevole perdita del 45 per 100 


su presso di fabbrica 
Una dozzina fazzoletti bianchi puro filo lino, costava L. It, 6, 9, 18, 15, 20, 
25. Oralcosta L. It.3 172, 6, 8, 10 fino a 15. 
Una dozzina fazzoletti turchini e colorati Pa prenditori di tabacco, costava Li 
It. 15, 20, 25 35. — Ora. costa L. It. 10, 16, 18, fino a 25 i finissimi. 
Una dozzina tovaglioli per caffè (déjeuner), costava L. It. 6, 8, 12. — Ora costa 
UL; It. &, 6, fino a 8. 
gi a” pà tela casalinga di metri 22, costava L. It. 80,85: — Ora costa L. 
ati , 
Una pezza di tela filata a mano di metri 22, costava L. It. 35, 40, 45, — Ora 
costa L. Tt. 25, 30 fino a 35. 
Una pezza di tela d'Irlanda di metri 29, costava L. It, 60,70, 80. — Ora costa 
L. 16:35, 40 fino a 50 la: finissima; 
Una pezza di toia di Belfas, puro filo di lino filato a mano, di metri 
8 4/5, costava L. It. 100, 150, 200, 250. — Ora costa solamente ‘L. Tt. 60, 
80, 100 fino 120 la finissima. 
Una partita di camicie di lino da donna (ricamate) e queste si venderanno sotto! 
il prezzo di stima con un ribasso di più della metà. 
| A chi farà acquisto per la somma-di lire 150, ‘avrà. in premio! una ‘tovaglia 
ida caffè e tre fazzoletti di battista; per lire 300,, 6. fazzoletti sopraflini di batti- 
sta, ‘una tovaglia con 6 tovaglioli e un tappeto da tavola. 
"N locale della vendita è sitvato per Torino in vià Accademia delle Scienze 
nto al negozio Perotti è Nigra, presso il signor Belli. 


Luigi Modern e Fogli. 


‘6 Bonzani in Torino e dai principali far- 
imacisti d'Italia; 


Privilegiato în Italia e Spagna: fregiato con 
medaglia d'oro (fuori classe), e Membro della 
- Unitaria dei Chimici di Londra. 

Leuntiche Pastiglie pettorali dell’IMermitadi Spagna, 
Composte ili vegetali semplici e famose in tutto il glubo, come superiori ad gni 
laltro preparato, sono prodigiose per l'immediata guarigione della tosse, angina, 

rip, tisi di primo grado, asma, raucedine e voce velata 0 debilitata de’ cantanti 
(Effetti garantiti)» L. it. 250 la scatola coll’istruzione. | 


DEPOSITO GENERALE : Genova, farmacia 


Fande 
società 


> DE-BERNARDIM _ | 


Brutra, piazza Nuova +. Napoli e. Sicilia 
A. D'Emilio, via t'oncezione a Toledo, 30 
SUCCURSALE: Torino; Ceresole, via Barbaroux. 
PARZIALI: Abbiategrasso, Cairo; Alessandria, 
Oviglio, Risillo; Ancona, Giorgetti, Collama- 

I rini e Pellegrini; Aosta, Gallesio . Ascoli, 
} Pascali; Assisi, Bocchini; Asti, Dograndi, 
- Onesti, e Boschiero; Bassana, Chemin ; Ber- 
gamo, Piacezzi, Speranza e Terni; Biella,Mas- 
serano; Brescia, Gagea o Gregori: Bologna, 
Malaguti e Bonavia: Bosa, Meloni; Budrio,Me- 
dini; Cagliari, Todd» e Daga, Carmagnola, 
sola; Casale, Bava, Calandri; Ciltà di Ca- 
stello j Menchi ; Civitaveechia, Tommasini; 
Como, Brambilla; Crema, Dapino; Cremona, 
Panzi; Cuneo, Avelano è Giacosa; Faen ga, Ber- 
toni; Fano, Cambonin:; Fabriano, Sbriccoti; 
Ferrara, Conforti, Firenze, Pieri, Signorini e 
e Roberts: Fort, Geccoli; Guastalla, NegrisT 
mola, firmacia dello Spedale; Legnago, Bel 
linòyValerii; Livorno, Crocchi, BoirivantAn- 


gelini; Lodi, Meroni; Lugano (Svizz.),Uboldi; 
Lugo. Merca'elli Mantova, Zampolli; Matelica, 
Cocchetti ; Mitano, Biraghi, Zanelli, Poltoni, 
e Milani; Mirandola, Sa'violi; Modena, Finzi 
e Pistoni; Mortara, Sartorio, Novara, Zanno- 
ni: Novi, Orlando; Orvieto, Fabriani, Padova, 
nì, Pianer: e Mauro. Parma, Guareschi; 
Faruflini eRozza; Perugia, Lel Vecchio 


Pavia, 
e Ricciarelli, Pesaro, Ret'i; Piacenza, Varesi 
è Zancani; Pise, Carrai; Pordenone, Roviglio; 
Ravenna, Montanari; Reggio, Jodi; Roma, 
Sinimberghi e Desiderj: Roveredo (nel Ti. 
rolo) Leonardì; Rovigo; Duse; Satsari) Su 


linas; Savigliano, Calandra ; Sacona, Al 
benga ; S.Benedetlo del Tronto, Levi; S_Seve- 
rino, Andreani ; Siima, Mencarelli, Sinigaf 
lia, Belfanti: Spezia, Della Torre; Todi, Fini- 
staurì; Tolentino, Ribechi:t Torino, Depanis, 
Taricco; Treniso, Fraochia; Trieste, Zanettà: 
Udine, Filippuzzi: Urbino, Mazza; Venezia, 
Zampironi; Fereelti, Berteletti, Verona; Frin- 
zi; Vicenza, Majolo; Voghera, De Vecchi, { 


Presso i. depositari di cui sopra si trovano i preparati seguenti dello slesso autore: 


Nuovo 


objodurato, rigeneratore del sangue, sovrano, rimedio. per le 


malattie sifilitichè, erpetiche, scrofolose, podagriche, cutanee, ecc. L. it. 8 la bocè. 
Miodicina di famiglia, Sciroppo compensatore della salute, II 


depyrativo del'sangue, eco. 


L. it. 8 la bottiglia con istruzione. 


injorione baisamico-profilatiea guarisce in uno .0,due giorni le 


gonòfree, i fiori bianchi, e 
nomamente il fisico. L. it. 


reserva dagli effetti del contagio, senza alterare me-. 
3 l'astuccio con siringa ed istr., L. 5 l’astuccio e boce;* 


Soluziono anti-ulcorosa profilatica guarisce le ulceri veneree 


senza l’uso di mercurio 0 
ladi 


randola ‘a norma dell'istruzione. “L. i ( essar 
intura doppia d’Asseuzio tonica, febbrifaga, ‘anti-colica, ecc, — 


jetra infernale, e preserva dagli effetti .del contagio,! 


it 6 l'astuccio col necessario. | 


Agente commissionario D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8. 
NB. I depositi di Napoli, Sicilia e provincie saranno annunziati'da A. D'Emilio.! 


| it. 1 50la boccetta con istruzione. 


SALI FERRUGINOSI 


EFFERVESCENTI a LEPERDRIBL 


Carbonato di iorro — Joduro di ferro — Fosfato di ferro — 


Citrato di ferro 
- ‘trato di chinina 


La presenza dell'acido carbenico che si “Sag al contatto di 
l’acqua facilita l'assorbimento e la digestione de D 
Ste-Croic de la Bretonnerie, 54, casa Leperdriel. + Prezzo fr. 3. 
er l’Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 3. Vendita 
Romani Depanis e Trisano, e nelle principali d’Italia. 


grosso rue 
Apooto commissionario 
in Torino nelle farmacie 


— lattato di ferro — Tartrato di ferro — Ci. 
e di ferro — Citrato di cinconina e di ferro, 


muesti sali co- 


medicamento. — Vendita all’in- 


LIOBHOGG 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Contro la tisi, affezioni serofolose, tossì croniche, reumatismi, ma-| 
È grezza dei fanciulli, gotta, indebolimento generale, (Esso imgrassa.) — 
dolce e facile a prendersi, — Menzione onorevole. 


A Parigi, rue Castiglione, 2,— Deposite în tutto le buone farmacie. 


gente commissionario in Italia DB. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. — 


Vendesi presso î farmacisti delle principali città d'Italia, 


CI O x is pre DI LUIG 


‘© Si eseguiscono sulla misur i con tutta | 
‘rendo in sole 2 ore. slagrolio o dettaglio. 


. |Caswa pel Clere. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà di 


epr 


Ica DI 


GROSSO E COMP, 0 
ul Portici della Fiera; n 48; corte della Cactia Reale: 


| Grandeassortimento di Busti d’ogni qualità e prezzo. Deposito di Busti 
Criolimi Pradle novità. 


di Frameia senza cucitura, Sottane e Ci 
gu isione relativi ordini, occor- 
Prezzo fisso. LE 


Compagnia anonima d' assicurazione a 
adtorizzata da $, HI. 


||’ DIRUZIONE GENERALE PER T'ITALIA 


GUARENTIGIE 3 
Capitale sociale . 3.000,000 Stabili della ape yia di Rivoli, 
Fondi realizzati instabili e va-+8,500,000|n. 178 — via Sant'’Onorato, n. 59 — 
lori sullo Stato  5,500,000 via ‘dei Perchamps, fi. 2. 
indipendentemente dai fondi provenienti ‘dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita, e della costituzione di rendite vitalizie. 


Cauzione prestata «in conformità del R. Decreto d’ autorizzazione 
———_——_€@<&@«&@——— 


Comitato di Patronato dellaSuceursalepert'Italia 
Signori Marchese. G. pr Cavova, deputato sal. Parlamanto Italiano; 

Conte Bauxo 1 TorwaForTz, proprietario ; 

Gaspano Cassinis, notaio, , 
Dx Fersex e è, banchieri; 

Cav. Loici Md, maggior generale d'artiglieria in ritiro; 

Conte Canto ALrreri, deputato ‘al Parlamento-italiano; 

Marchese P. MonriarLui; deputato al Parlamente italiano; 

Conte-A. Pioa, intendente generale ìn ritiro; 

Marchese Lusenxi ni Rorà, deputato al Parlamento italianò. 

Operasioni della Compagnia 

Rendite vitalizio, a 60 anni10,69; a 65, 12,85; a 70, 15,63; a'76,17,21.0)0. 

Rendito differito. Fs. A30 anni’, sborsando fr. 179 all’ anno, si otter- 
rebbe a partite dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. -1,000.;- 

Cassa speciale di erpitali e di rendite. Es. Chi a 30 anni sbor- 
sassée ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero pi! eredi un capitale di fr. 6,000. Tut- 
tavia se l'assicurato morisse ‘entro î primi 5 anni dall'assicurazione; le somme 
sborsate sarebbero restituite ‘ai suoi aventi diritto. 

1° Capitale pagabile ad un individuo dientamato se è vive 
ad una data eta. Es. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all’età di 21 anni 
per un fanciullo alla nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. RR, 

2° Capitale pagabilo alla morte dell'assicurato. Fs. A 80 anni 
sborsando annualmente fr; 212 si assicurerà agli eredi un capitale di,10,000. 

3° assicurazione mista ossia in caso di vita o in caso di morte,» 


rendite sullo Stato. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Succursale, 
piazza S. Carlo, n. 2; în Milano, al sig. Cesare Comolli, dirett. dell'Agenzia 
enerale per Milano e provincia, contr del Durino, n.9; in Genova, al sig. 
Venceslao Sechino, dirett. dell'Agenzia generale ; in Ancona, al Israele 
di/Leone Vivanti., direttore dell'Agenzia ganerale; in Napoli , al sig. Luigi 
Balsamo, direttore dell'Agenzia generale, via Toledo, n. 228, ed al sig. An- 

tonio Barbaro, ispettore, via dilhi, n. 7 


MUSEO DI FAMIGLIA 


Pochi giornali, anche esteri, offrono tale abbondanza e scelta di materie 
quanto il MUSEO DI FAMIGLIA, Nell'anno 1864, esso ha intrapreso 
la pubblicazione di uno seritto ‘inedito’ di Nrcorò Tommasto intitolato: Pen- 
sieri sull'educazione; di.un romanzo Eva che già desta il più vivo interesse 
nel pubblico, e di una tragedia in tre atti Za morte di Catone del prof. A. 
De GupeRNATIS. Oltre. a. questi tre importanti Jawori, nei cinque numeri 
di, gennaio del Miumzeo fu data una grande Carta geografica dello Schleswig- 
Holstein diligentemente incisa e accompagnata, d.i relativi cenni geografici 


Le stofici; inoltre i ritratti e le vite del generale Zucchi, dell’astronomo 


Plano, dell'eroe Bechi fucilato dai russi, del senatore Tito Coppi e del duca 
d’Augustenburgo. Sono ancora degni di nota i seguenti articoli e disegni: 


L'arte e la patria, discorso di G. Regaldi. — La donna turca, del dott. Silvio 
‘Andreis (con tre splendide incisioni) — Conversazioni lesterarie, di Emilio Treves 
La colonna de' Francesi o la battaglia di Ravenna, scene storiche del secolo 
XVI, per G. G. Triccoli — La souenza in FAMIGLIA: Il thè ( con 4 incis..); la 
meteorologia — Iscrizioni storiche, di C. Leoni — STORIA NATURALE: | calao ; il 
giaguar (con tre incis.) — Date momtrabili del 1863 — Quel che costa la pace 
armata — Îl libro del sig. Renan, per /V. Tommaseo — FESTE ITALIANE: La Be- 
fana a Firenze, di L. Setlicelli (con incis.).— Le tombe di:S. Ambrogio e dei mar- 
tiri Protaso e Gervaso, testè scoperte a Milano, per P. 4. Curti — Al passeggio, 
di Giulia — Ece, ece. 

I cinque numeri di gennaio it. L. 1 50. 
12 Hro Vanno in tutto il regno. 


L’Ufficio del Museo, in Milano, via del Durino, 27. 


Presso Ml. BELLOC e C. 


via dell'Ospedale, n. 10, Torino, 
Deposito di Seme di Bachi da seta guarentita sopra campione di 
bozzoli provenienti da Jpero-Janina. 
REC ISERNIA NT TRL 9: 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMUNTE STIPENDIATI 
1 in tutte le Prefetture e Sutto-Prefetture d’Italia 
per VU applicasione esclusiva di un unovo motore, 
per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie 0 Casse di 
risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolvers, letti di ferro, argentatura col metodo 
Christofle-Buolz, orologeria, oreficeria, ècc., ed anche per diverse altre i 
civili e commereiali. 
Dirigersi con lettere franche al sig. Grucio:Siuiox dell’ Iran Granpe in Genova. 
N. B. Essendo già nominati ein funzioni quasi. tutti gli agenti nelle Città 
grandi, mon si fa premura che per alcune di esse e-per: sedi più secondarie; e 
si avverte :che non si traila mai: con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono. piena garanzia materiale e morale. 
Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l'annuo. stipendio 
sarà di 5000, 3000, e 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le opera 


zuoni diverse 
. UA ZLERA A 
da tutti si possonb ottenere coll''aso 
SALUTE FELICITÀ E LONGEVITÀ dei medicinali di famiglia, con3- 
sciutiin tutto il mando per la curadi qualunque dissesto accidentale agli uomini, donne e fanciulli, 

PILLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCARO, del Dott. BUCMAN, il miglior 
depuratiro del sangue conosciuto. Mantenelevi il sangue puro, regolarizzate gl'intestini e 
sfidato. it medico. Queste pillole scacciàno radicalmente ‘qualunque inalattia e squo pracipua» 
mente ordinate par la cura di tatti i malanni, mogidentali sia agli uomini che alle donne ed a) 
faliciultî, come ‘eruzioni cutànee, indigestigni, bile, dolori di fegato e di stomzeo, -debolezta 
gerterale, gotta, remmafismi; loumbagine, dotori delle ssa, mal di chpo, utal di gola, e qualunque 
male cagionato da irregolarità intestinula, traspirazione impedita, sangue deteriorato, e ina- 
laliccio, — Prezzo delle scatole : 2 f., BIL. 

ESSENZA RINFORZANTE, del Dott. BUCHAN, per il rilassamento dei nervi e generale 
debolezza. Ristora Wrinvigorisce con magica rapidità le costituzioni Pe indebolite, ricosti- 
tuisee permanentemente la salute, accrescendo ja forza e l'energia:e radioppiando lo syiluppo 
del sistéma muscolare. È così certo il sutcesso, come è certo che-dopo le tenebre viene la luce, 
Questo, è il sdlo rimedio infallibile per la debolezza parziale o generale, prostrazione nertosa, 
depressione di spirito, diminuzione di energia vitale, sfinimento, e per ogni malattia delle 
donne; — Prezzo dei fl. : $ f., 18f., 48 f 

UNGUENTÒ VEGETALE PER LE MALATTIE DELLA PELLE. È il solo finora scoperto 
che guarisca le ulceri le più inveterate. I suoi effetti sono maravigliosi, arrecando instantaneo 
sollievo all'ammalato. Molte migliaia di personne ne hanno fatto uso e tutte dichiarano essere 
il migliore al mondo. È questo il solo rimedio naturale ‘per ogni specie di piaghe od 
eruzioni cutanee. Non ne chiude mai l'apertura finchè c'è spurgo di materia, ma attira la materia 
all, superficie e quando ne è netta la chiude per non.aprirsi più mai.—Prezzo: 2 f.50,5.£. 50. 


Patent medicine warehouse, 19, Berners street, Oxford street, London. — Wholesale agents 
Barclay et C., 95, Farringdon street. 

Agente commissionnario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n° 5. 
Vendita in Torino presso le farmaciee Depanis, e Bonzani nelle principali d’Italia. 


Tipografia dell’Opinione diretta da. (... Canzone. 


USTI E CRINOLINE 


» 


| tesi cancerosa e pntrida, 


(Siani si 
ADRIATICA. DI SIGUATA. 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI © © > 

} QII0I. dediti il'9'diggio 48584178 ib vggor 
Auiorizzata .coi:RR. Decreti 13 novembre: 1853, eclidug'iotfis.. ge. 


FONDI DI GARANZIA BT MILIONI DI LAI mirrattoza L/i) Te 


Proprietà della Compagnia: il grandioso palazzo Ilorzs pa 14 Niue ino, sfere Wlan z 
sbicaest pai s. Carlos = il alato Lo Canal ‘Grande  NAfiGita; èi Mi ci O; SEA OO cnate 


serra calati 4-1) Rate rase 
Cauzione al R. Govertio L. 140,000, rendita 9 jief 100 dincotata'a Papi 
4 urmeeem. N vert 0‘ 
ASSICURAZIONI A Parcm:o 11350 
contro i Danni della Grandine, degli Incendi, dello picopipialarioha, 
sulle Bierei viaggianti, sulla Vita dell'Uomo. e por lo Roadite viializio, 


Dall'origine a tutto gìugno 1865 In RIUNIONE ADRIATICA ja risarcitpieiria if @3;9 DÒ Abdicirrati. 


Min 


co pagamento di oltre 35 milioni di lire italiane. 
L'Ufficio dell'Agenzia Generale di Torino, rappresentata dalla Ditta VLODUDI I UDP, (Laachieri), 
: è sìtuato in Via di Po, N. 25, cis Moliha, lino nobile È 
sh (cortile del Sussambrino, riaperto alla Ci lesa di S. Francesco di Paola) ; 
AMPUficio suddetto ed in ogni Capoluogo di Provincia o Circondario, presta. i Mupprestataati 
hs; la Compagnia, si avranno schiartimenti e stamputi per ogni liamo di Assicurazioni. 


Contro i furti ed il fuoco. 


CASSE FORTI FICHET DI PARIGI 


43, rue Richelieu, 43 

Provveditore brevettato delle LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice, 
Undici medaglie d'onore: | 

SERRATURE DI SICUREZZA PER GRANDI PORTE D'ENTRATA 


i, ED'ALTR 
Spedizione. all’estero. it st) 


o ERCR RIS S7 
N. 400 Moschetti, modello; d’Artiglieria 
servibili per Guardie di pubblica sicurezza 0 Guardie fo- 
restali ; fucili da Collegio d'ogni (dimensione, ‘oggetti da 
scherma, fucili da-caccia, pistolo;e revolvers. |; ..1.-) 
Torino, via S. Francesco d'Assisì. , i nono G. 


IMPIEGO DI TRE MELA LIRE PER VAGGTORI 


RICERCA di vari ispettori, da Spedire in tuite ‘le provincie ‘del'ntovo Regho 
d’Italia per la sorveglianza diello privative a norma della nuova legge, e 

‘per l'assestamento dei conti di varie case estere .e nazionali. (|) 

DIRIGERSI per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettera 
affrancate A7 sig. Arturo de ournay in GENOVA. 


1 Milano, G.  DAELLI e Comp. 
Di prossima pubblicazione il fascicolo di Febbraio è Marzo del 


POLITECNICO 


che compie il volime XX della Raccolta. Esso' contiene 


Miemonir. L'arte mei mariti. a proposito delle Trasformazioni 
i di'Qwvidio, recate in versi italiani. dal: Prof: @, Brambilla — del 
« Prof. Gr. Tnezza. ; : 
Note di un viaggio in Persia nel 1862, del Prof. Cav. Fr- 
Liero Dx FiLipei, 
Delle imposte e dei debiti 
del Dott. L. Bopio. 


Dell'antitesi come metodo di psicologia sociale — 
del Dott. Canto Carranto. 


Bonifacio Bembo e i Zenoni da Vaprio pittore — Notizie 
di G. L. Cavi. i 


L'Educasione Ingleseparagonata alla Tedesca, Estratto 
dalle Jettere del sig. Weis uto da una lettera del Senatore Comm. 
Marrzveci alla Direzione del Politeenico. 

Hecenti rogressi della etnologia e dell'antropo- 

‘logia. | 

Notizie. Rivista italiana della numismatica antica 


5 moderna, di Asosrixo OLiviani, bibliotecario dell'Università di 
enova, 


ConnisPonnenza. Fnforno alle stelle filanti, lettere della si- 
guora Cargnina Scanvenuini di Roma al Dott. Ant. Villà. 

Intorno vetusti cumuli olandesi (terpen), lettera del prof. Re 
casL7, membro della Società archeologica d'Amsterdam,. a Gabriele Rosa 


Si pregano i signori Associati che non avessero ricevuto regolarmente 
il fascicolo precedente a farne pronta domanda. 

Pei nuovi associati il prezzo rimane sempre. fissato ‘a fr. 24 all'anno 
per tutta l’Italia. st 


È sempre aperto l’abbuonamento; pel quale si dirigano le domande 
Agli Editori @. DABLLI o Comp. a Milano. 


‘AVVISO IMPORTANTE . 


INTORNO ALLE VERE 


PILLOLE DI BLANGARD 


ll joduro di ferro, questo medicamento|vERE PILLOLE DI BEANCARD vendonsi sol-| 
così altivo.quando è puro, è all'incontro/tanto in -boccette e mezze boccette di 100 
un rimedio fedele e irritante allorchèje di 50) pillole, che, esse portano tutte la 
è alterato e mialamerite preparato» Appro-|nostra Arma apposta in calce e un'etichetta 
vate.dall'Accademia di medicina di Parigi|verde cd un 40) d'argento reattivo 
e dalle notabilità mediche. di quasi tutti] posto lalla parte ‘inferiore ‘deî turabeiòli. 
i paesi, le PILLOLE DI BLANCARD offrono) Disgraziatamente questi stessi contras- 
ai pratici un mezzo sicuro e comodo disegni non bastamo più per far distinguere 
amministrare il joduro di ferror.in un(il nostro prodotto da quelle composizioni 
pe stato di purezza. Ma siccome lo|pericolose che: si nascondono dietro de 

a'implicitamente riconosciuto il Consiglio|marche della nostra fabbrica. Aspettando 
medico di Pietroburgo in.un documento|che i contraffattori e i loro complici ven- 
ulficiale pubblicato nel Giornale di Pietro-\gano-puniti, lor-che trattati in- 
burgo l'8-20 ‘giugno 1860, e riprodotto(ternazionali proibiscano un'industria col- 


pubblici, del Barone di Hok — 


per disposizione del Governo francese nel|pevole hei paesi ove ‘essa è ancora lol- 
Moniteur Universel il 7 novembre. dello|lerata, moi. non sapremo pregare abba- 
stesso anno: « La fabbricazione delle. Pil-|stanza. i signori. medici, e farmacisti di 
« lole di Blancard richiede una grande|volere assictratsi dell’ origine delle pil- 
ortano il nostro nome, ogni 
Residerdranno procurarsi quelle 


«abilità, alla quale ‘non si giurige cheflole, che 


dover qui rammentaré ‘allé persone che 


| e x Brancanp, farmacista, 
vogliono ‘onorarci della loro fiducia che Te 


, rue Bonaparte, Parigi, 


1 OLE del Dott. CA. AY- 
Bexrtguariscono con una pron- 
tezza ed unasicurezza sorpren- 
dente le somerree anch 
|’ le più antiche e le più ribelli. 

Essi hanno “la stessa eflicacl@ 


BOLI D'ARMENITA 


p: CHALBERT 


presso le donne per arigione..dei fiorì biar dei pallidi colori. 
— Deposito a Parigi, vi Montorgueil » BERO Citumiaionerio per lItaia 
D. messo Torino, via Ospedale, n. 5. — Vendita in Torino presso le farmaci® 
Bonzani, Depanis, Trisano,: e! nelle principali d’Italia. ‘ 


PILLOLE CRONIE di joduro di forro! 0 dì vbiniae 
ì MRIAA | DAI i inalterabili, senza odore nè sapore. 

Se ne fa uso con gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi,‘ nella soppres 
sione dei mestrui ,0 mestrui difficili, nei dolori di stomaco, digestione lenta, per 
il gozzo e tutti gl’ingorghi del collo ; negli induramenti indolenti, nell’anemia, in 
tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, il rachitismo, la 
carie, la diatesi-tubercolosa,-la tisi; polmonare, ‘la laringea e ostruzioni; la dia- 

Tai in tutti gli. accidenti sifilititi. >; 
val te commissionario D. Moma, Torino, via dell" 


Depanis e da ‘Bonzani, farmacisti, e nelle pr PET Netta 


ta al mirate USS 


